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IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXIX — N, 103 


x Centesimi 5 in tutto il Regno 


II TI 
EDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSER: 


La verità sull'accordo siderurgico 


Se mai vi fu nel campo industriale ita- 
ano iniziativa non soltanto provvida ed 
ma necessaria, è indubbiamente 
quella dell'accordo avvenuto fra talumi dei 
nostri Stabilimenti siderurgici 
Ciò non ha impedito ad alcuni giornali 
di aceatastare notizie 1 più inesatta 
dell a. che fanno involontariamente il 
ginoco di speculatori poco serupolosi 
Ma questo per noi è il meno, chè 
come dicevamo ieri Valiro. gli speenla 
tori poco serupolosi € chi li segue finiscono 
d'ordinario per pagare le spese  dell'au- 
dacia 0 dell'imprudenza 
Nostro compito invece è quello di sta 
bilire la verità delle cose contro le notizie 
artificione ronee, le quali potrebbero 
‘are meno in una parte del 
certe cifre non meno 
- V'idlea che sitratti di 
dalle banche 
che Società industriali, 
enuto l'accordo, per rim» 
pretese. nunve sovvenzioni, 
tempo 
una equa distribuzione degli utili ai 


vr iziare per molt 


suno hen diverse 


vzitutto non è vero che si tratti di sov- 
nzioni nuovi 
Come rilevamime fino dall'inizio, le in- 
trie hanno man mano ottennto, nello svol- 
cimento delle rispettive aziende, in specie 
ter nuvi perfezionamenti o ampliamenti 
mpre esigenze 
consumo. varie sovven- 
iL senza provvedere ad na razionale 
mazione 
Di qui uma 


proporzionati alle 


nercato di 


doppia necessità : 
un consolidamento dei loro 


quella 
debiti, 
jercé um razionale, ben regolato coordi 
amento dei rimborsi e nel contempo 


quella di una opportuna sistemazione in- | 


dustriale 
cilî acense sorsero, probabilmente da 
ressati nel protrarsi dell'attuale stato di 
contro questo accordo che tu detto 
n frust. diretto ad esercitare illecite pres- 
sioni © alterare i giusti prezzi dei prodotti. 
Nessuno però dei critici si è fermato a 
iffettere sul pericolo che offriva. all'eco- 
romia del paese la concorrenza fra loro 
di tante Società garegzianti non solo nel 
allargare impianti. ma nel moltipli- 
care le sfere della rispettiva attività 
Ognuna pretendeva di Vunica 
nel produrre ogni sorta di materiale in 
ferro, laddox crienza dei paesi che 
ci sono 1 ‘specie in materia siderur 
sica, additava la necessità e Ja convenienza 
della divisione del lavoro 
industriale fa si che d'ora 
nnanzi ciascuno Stabilimento si specia 
zzerà in umo © due rami dell'industria : 
così facendo non solo si pertezionerà nel 
dio ramo speciale, ma riuscirà gradnal- 
mente a diminuire quegli stocks che nel 
l'incertezza delle richieste del mercato di 
consumo era costretto ad accumulare. con 
obilizzazione di capitali, per fron- 
feaviare i concorrenti alle prime domande 
Di più: la gestione generale del gruppo 
errà assunta da un solo Ente. con note 
lli economie nelle spese di direzione 
di stione 
Per ciù poi che riguarda il finanziaria- 
mento delle Società agli etletti dei loro 
debiti. i rimborsi debbono effettuarsi, per 
quota e per le sc 


Ora Vaccor 


grave în 


lenze. in guisa da non 
disturbare i singoli bilanci. E cioe, per 
una parte in cinque anni : per una seconda 
è protratto ad otto e uma terza sarà rego- 
ita con obbligazioni estinguibili in 25 anni, 
per i quali si tenne conto che il rimborso 
del capitale cominci quando le Società, 
da precedenti impegni, potranno 


destinare attività a questo scopo. 
eee. — 


iberate 


In quanto al concorso degli Istituti di 
credito è evidente che esso non costitui 
sce alenn pericolo, come si volle insiumare. 

Pericolo pin grave sarebbe stato quello 
di lasciare senza efficace presidio una 
grande industria, collegata a tutta la vita 
economica del paese. 

Circa Vintervento. cui si è accennato, 
della Banca d'Italia, esso avrà luogo na 
turalmente nella forma più legale, senza 
impegnare in alcun modo i mezzi omlinari 
destinati agli sconti e alle anticipazioni. 

Del resto se anche gli Istituti di emis- 
sione fossero rimasti estranei alla combi. 
nazione, quale il risultato di questa indif- 
ferenza ? Ni sarebbe salvata la forma, non 
certo la sostanza. 

E° mai possibile infatti che in un movi- 
mento di affari che ammonta a circa 200 
milioni all'anno, gl'Istituti di emissione 
possano restare disinteressati 

E dal momento che interessati sono, 
non è forse bene che possano esercitare 
una vigilanza diretta 0 per lo meno quasi 
diretta ? 

‘erte verità non avrebbe esitato a dirle 
neppure monsieur de la Palisse. di b. m. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Santiago del Gile, 13 — L'incrociatore Esme 
ralda partirà il 26 aprile per l'Inghilterra ove si reca 
a rappresentare il Cile alle feste per l'incoronazione 
del Re Giorgio V 

($) Peci 01 La L 
to da un ricevimento. Erano pre- 


zione russa diede oggi 
un gran pranzo. seg 
senti i membri del Governo cinese. compreso il mi 
nistro della guerra e tutti i membri della Legazione 
«del Giappone 

Tutte fe voci di dissensi tra la Cina e la Russia sono 
dunque smentite da questo ricevimento. 

(S) Vienna, 13. — Il Frondenblatt dice che oltre 
l'ammiraglio Montecuecoli, «or i nominati altri 
sei cavaliori del Toson d'Oro. tra i quali il re dei 
Bulgari, il principe Luigi di Liechtenstein, marito 
dell’arciduchessa Elisabetta Amelia, e il Gran Ciam- 
bellano conte Gudenms. 

[E (5) Costantinopoli, 13, Il Ministro delle finanze 

ifnat Pascià © il Ministro di Bulgaria Saratow 
huuno firmato il protocollo che sanziona gli accordi 
circa’ il servizio delle relazioni reciproche dei corpi 

la frontiera. elaborato a Solia. 
accordo ha per scopo di prevenire g 
deuti di frontiera, 


iI 


1 Messico. 

Un dispaccio ida! impe di 
presso: Bustillos. in data d1l11 corrente 
poste di pace sono state sottoposte al capo 
rivoluzionario Madeito, per In prima volta dal prm- 
cipio deila rivoluzione. da parte del negoziante Fe- 
derico Move, che si era 


Laredo, (Tenas) 1 
Madeiro, 
dice che mi 


î recato a Messico e aveva con- 
| ferito con Limantour e gli altri rappresentanti del 
| Govomo 
| È Washington, 1 Madeiro ha consultato telegra- 
| ficamente Gomez. capo della Giunte messicana a Was 

shington, circa le} da dare afla conclusione della 
pace. 

La Turchia nelYemen 
S) Costantinopoli, 13. -- Secondo un dispaccio 

del comandante supremo della «pedizione nello Yemen 
la seconda colonna di truppe che proveniva da Tunaa 
è entrata a Sanaa. La calma è ristabilita nella regione 
a sud di Sanan 
| 1 giorneli turchi. in base ad informazioni fornite 
Ì dal Mini mentiscot lu notizia 
| di una arave sconfitta subita dalle truppe turche 
| nello Yemen 


dell'inter 


| NEL MAROCCO 


| S) Londra, 13. Una udì 
mf ranza alla Francia 
ne al Mar 


sa dice che 


mente all'Inzhit- 

re indotta 

DR alata baie 

Nei circoli hene informati si esp pitone 

che la situazione al Marocco non è in realtà così 

difficile. quanto potrebbero erederlo persone, che non 
dello così al Marocco. Non si 

omropei abbiano a temere un qualsiasi pericolo. 

1 ES) Parigi, 15. Un dispuccio da Madrid ai gior 

nali dice che. secondo novizi comunicate alla stampa. 

| non si attribuisce a rosimiglianza ad una 
informazione si 


pra 


ndo ta quale i piani francesi circa 
modificati in seguito ad osserva 
zioni del Gabinetto di Madrid : 
La risposta delia Spagna alle indicazioni della Fran 
circa im eventuale intervento a Fi 
Le misure che la Francia si proponeva di applicare 
crano subordinate all'eventusi ‘neces 


fu cordialissima. 


a lez, Ova siccome la 


sarie per gli interessi europ 
sit e della capitale migliora, è naturale che il 
progetto anninziato non si 


n i 
che sian arie all 


> în pratica. senza 


Da Pari 


i Nosira jinegramma della notte) 

i molti deputati 
Îa Svolzi 

ellanze di Cle 


PARIGI. 14 (ore 0.2. 


| 


| si recarono al Senato pe 
annunziete in 
mencean e di Poincare: 


mento delle 
ma questi smentirono il 
io loro attrilmito 

D'altra parte il pres. del Consiglio, sig. Monis, 


ha dichiarato di essere deciso a respingere qua- 


| 
propo, 


lunque interrogazione o interpellanza sulla sol. 
Jevazione dei vienaiuolo. 1 in sSenuto, benchè 
aumenti il numero dei fav alla soppres 
sione della delimitazione, non si viole aggiungere 

a al conflitto. 

Le vacanze comincieranno domani. o. al più 
ardi. dopo domani. Il momento per una disens. 
sione sarebbe quindi male scelto. E° ‘opinione 
generale che convenga temporesgiare, Jasciando 


al Governo la cura di prendere quelle misure 


che erederà più opportune. Ala vipresa dei lavori 
la Camera approveri o disipproveri. f'operato 
del Governo 

— 1 senatori è deputati recatisi ad Epernay, 
ebbero una lunga conferenza col Consigl'o di 
ettivo della L'ederazione i. Da infor 
mazioni d da Bourgeois ll che i 
vignaiuoli sono sobillui da 
al paese. quindi non aventi 


dividui estranei 
n interesse nella 
questione. Sta fatto elu ittuali violenze 
di quelle 
riose popolazioni. Sarà compito delle A 
torità il 
— Durante la 


della prima squadra nelle acque di Biserta 


sono in antitesi col carattere calmi 


ierminare le re subilit 


avranno luogo a bord mede-ime, rice 
italiane è spagimole entà + i per rendere 
| omaggio al Presidente della ubblica francese. 

Il ministro degli Esteri. si tipni, visto che 
la visi Presidente in Tmisia lo obblig 


{ rebbe ad una assenza di vari giorni. ha rinun- 


ziato al proposito già stabilito dl 


— Secondo un telegramma da 


| peratore nella sua prossima visita a Strasburgo, 
pronunzierebbe un discorso »ul prozetto di costi 
tuzione dell'Alsazia Lorena 

— Dai testi esaminati dal idien istruttore, 
risulterebbe che tranne Main i nessun altro 
funzionario del Ministero decli esteri sarebbe 


implicato 


_ Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 15. In 
sistema del kanguro 
ment Bill i capi del 


uovo piano di camp 


tito all'applicezione del 
gli emendamenti del Parlia- 

ito unionista studiano un 
pecialmente di 
uil bill La procedura dila- 
o di conflitto 
dovrebbe cs- 


. Si tratta 
applicare allo stesso 2 
toria prevista per i Li/ls che sono « 
tra le due Camere, Così il Pur 
ascre approvato e poi sottopusto alla Camera dei Lordi 
per tre sessioni consecutive B 
volta venga approvato dai due terzi dei membri della 
Camera dei ( 

Gli unionisti er 
avrebbe l'approvazione di tutti gli spiriti moderati 


»guerà inoitee che ogni 


mo cheuna proposta ragionevole 
perchè il sistema del Kanguro impedisce una discus- 
sione conveniente del Parliament bill. 
RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 13. — Una domanda urgente di 
interpellanza è stata presentata alla Duma circa un 
decreto ministeriale « per l'ammi-sione degli ebrei 
ad alcuni csimi. L'interpellanza è stata presentata 
da Friedemann c si basa sul fatto che il decreto proi- 
bisce alla gioventù cha di frequentare anche le 
università straniere. 

OLANDA 

(8) Londra, 13/— Il Vimes ha da Ottawa: il mi- 
nisiro della Giustizia. rispondendo alla Camera dei 
Comuni ad una inferogazione  rivoltagli da Hughes 
circa il decreto pontificio Ne. femere. ha di- 
chinrato che tutto quanto si riferisce alla celebrazione 
del matrimonio nel Canadà dipende esclusivamente 
dai poteri legislativi delle provincie e il Gioverno non 
conosne nleun caso n ewi ln l padà siano 
state violate dai dog ecclasi; 
RUMANI 


(8) Bucarest. 15. Comeru. Si è esaurita la di- 


menti in onore degli ufici Ue navi da guerra | 


al progetto di legge che fissa il contingente dell'eser- 
cito. 
SERBIA 
MS) Belgrado Senpeina. Si approva il 
bilancio pel 1911 
FRANCIA 
EE (S) Parigi, 13, (Stato). Si approva il progetto, 
già approvato dalla Camera. per la impostazione in 
cantiere, entro il corrente anno, di due nuove coraz- 


I proventi delle gabelle 
nell'esercizio 1910-1911. 


IM 
Vedi « Pop. Rom.» del 4 e 11 aprile 


Le tasse di fabbricazione, come fu detto 
nei precedenti articoli, hanno dato all’erario 
(esercizio 1909-910) un rendimento di lire 
161.692.000 superando di quasi 21.000.000 
quello del precedente esercizio 

Principali cespiti di aumento sono stati 
lo zucchero e gli spiriti, che concorsero con 
IS milioni e mezzo (cifra tonda) a formare 
i 21 milioni predetti 

I consumo del gaz-Ince e della energia 
elettrica e la fabbricazione dei fiammiferi, 
alla loro volta. hanno assicurato all'erario 
un maggior beneficio di L. 1.737.000. cioè 
1. 1.111.000 il primo e L. 623.000 la seconda. 

In riguardo delle previsioni bilanciate il 
maggiore rendimento fu di L. 480.281. 

La tassa sulla fabbricazione dei mo 
miferi. istituita nel 189.6 andata svilup- 
pandosi progressivamente e costantemente 
sì da avere toccato, malgrado la sua mi- 
tezza. nell'esercizio 1909-0910 il rendimento 
di 11 milioni e 200 mila lire. 

Spiceato è Vaumento della produzione 
nell'esercizio in esame. avendo superato di 
circa 6 milioni quella dell'esercizio  pre- 
codente. 

Anche più rapido è stato il cammino, 
percorso dalla tassa nella produzione del 
gazIuce e della luce elettrica. Infatti il 
consumo del primo, che era stato di metri 
cubi 1 }:36 nel 1900, è salito a metri 
cubi 25 nel decennio. aumentando 
nella ragione dell'83 per cento. 

Il consumo della energia elettrica poi 
ba segnato una curva ascensionale vera- 
mente meravigliosa. Da 267 ettowat, 
nell'imno 1900 raggiunse 1 iS nel 
1910: aumento che corrisponde alla per- 
centuale del 190 1009:in altre parole, il 
consumo è diventato quasi quintuplo nel 
breve periodo di dieci anni. 


1 consumi ( delle polveri pi- 
riche, della cicoria e del «Iucosio frattarono 
complessivamente 1i milioni e mezz 
tutti. eccettuate soltanto le polveri. 
strano anmenti: cioò in più, 1.272.000 
birra: L. 221 mila l-gicoria: L. 180 mila il 
gIncosiv, in totale L. 73.000. Le polveri. in- 
vece registrano un minor gettito di L. 269.000; 
onde il maggior provento per questi cespiti è 
ridotto a L. 404.000. 

Di polveri piriche. furono prodotti nel 
1909-9210 chilogrammi 2.153.110 cioè chi 
logrammi 2 9 in meno del precedente 
esercizio. 

La diminuzione è dovuta quasi intiera- 
mente alle polveri da caccia cd esplodenti 
da mina. Forse questa diminuzione si col- 
lega con la maggiore importazione di fucili 
da caccia di fabbrica estera ed al conse- 
quente maggior consumo delle relative car- 
iuece di fabbricazione estera. 

] invero nei proventi delle dogane è re 
gistrato un incasso di L. 128.759 pet 
îassa di confine sulle polveri piriche contro 
sole L. 84.620 nel precedente esercizio. 

Forse anche il contrabbando ha la sua 
parte di azione nel minor vettito del cespite. 


Peri dazi di consumo fu gia rilevato nel 
primo nostro articolo che resero milioni SL 
è mezzo circa: si nota nn aumento di milioni 
1.8, dovuti per 1 consumi della capitale 
@ per 0.4 a quelli della città di Napoli. 

Trascuriamo i redditi minori, bastando 
quelli. dei quali fu data. notizi di 
mostrare come dalla relazione sull'ammi- 
nistrazione delle Gabelle emergano impor 
tanti e sieuri indici, che permettono di ben 
auspicare delle future sorti della vita econo 

a e della finanza del nostro paese 
qui facciamo punto fermo, rinviando 
ali studiosi di discipline. economiche finan- 
Ziaria alla relazione dell'egregio comm. V 
velli: diligente lavoro. ricco di dati statist 
che, razionalmente raccolti e distribuiti, sono 
opportunamente illustrati con sobrie ed 
cconee considerazioni. le quali riescono no- 
la prova del progressivo sviluppo della eco- 


Boicottaggio contro i greci 
FE (8) Atene, 13. L'Ageuzio di Afene comunica : 
Le notizi dgualano una recrudescenza 
del boicottaggio contro i greci 
1 turchi fanno la guardi 


da Smirne 


| sudditi elleni per impedire i traffici e la spedi 


delle merci. 

Le Compagnie di navigazione Panellenica © Pan- 
donata la linea di Smirne. 
del porto sono 


taleon hanno abbi 

1 rimorchiatori © gli operai gre 
immobilizzati. 

La situazione è anche peggiore nell'intemo del- 
l'Anatolia, ove i turchi commettono atti di vanda- 
lismo. A Nymphe i turchi, dopo aver bruciato col 
petrolio un oliveto di un greco, hanno abbattuto 

alberi e hanno distrutte le vigne appartenenti 

Itri greci. Essi rifiutano a questi ultimi le prov- 

igioni e boicottano perfino quelli che restituiscono 
il saluto ai greci. 

La stampa turca incor gli agitatori ad ap- 
plicare rigorosamente le prese pel boicottaggio 
contenute nei manifesti che îl Comitato pubblica 
ogni giorno. 

La situazione dei medici greci a Cassaba, Ma- 
guessa, Dehizlise, Boydoites è divenuta impossibile. 

La impassibilità delle Autorità superiori sembra 
quasi una complicità. Le Autorità dipendenti riten- 
gono la situazione assai grave in seguito all’esaspe- 
razione delle numerose popolazioni greche. 

Atene, 13. L'Agenzia di Atene serive: 

Notizie da Smime completano le informazioni 
sui deplorevovi incidenti avvenuti în seguito allat- 
tacco contro gli uffici di giornali greci a scopo di boi- 


scussione del bilancio che venne approvato iusieme | cottaggi 


rl] i 


XK—TT 


La plebe appena seppe dell'arrivo di giornali 
ellenici, si appostò dinanzi all'ufficio delle poste 
francesi, si impadroni dei pacchi che contenevano 
i giornali. spezzò le porte dell'ufficio, vi penetrò 
saccheggiandolo ed aggredì il direttore e il commesso 
postale, sudditi greci, La polizia riuscì a liberare 
dalla plebaglia i due funzionari, che però trasse in 
arresto. 

Durante questi disordini tre greci rimasero feriti 
e gravemente, il commesso postale. 

Il Vali promise la punizione dei colpevoli, rimise 
in libertà i feriti greci, ma rilasciò pure gli aggressori, 
dichiarando di non poter far nulla contro gli autori 
di atti di boicottaggio, i quali eseguiscono ordini 
che provengono dal Comitato di Salonicco! 


La sollevazione In Albania 


(S) Costantinopoli, 13 -— Corre voce che gli alba- 
nesi nibellatisi visino contro Je truppe turche bombe 
che sarelibero state loro fornite dalle bande bulgare. 

($) Cettigne, 13 - I giornali pubblicano un'infor- 
mazione da Costantinopoli, secondo la quale il memo- 
randum inviato dal Montenegro alle grandi Potenze 
avrebbe scopi tendenziosi e costituirebbe un’intro 
sione negli affari interni della Turchia, Tali asserzioni 
sono prive di fondamento. Il Montenegro nel suo me- 
morundum non vecloma affatto che la ‘Turchia esenti 
gli albanesi dall'obbligo del servizio militare: ma si 
agna soltanto della incresciosa situazione che esisto 
nelle vicinanze della sua frontiera e richiama Vatten- 
ione delle Potenze sui pericoli che ne risultano per la 


a zi del Montenegro per mantenere la 
pace sono resi inutili a causa dell'agitazione alla fron- 
tiera dell'est. Il Montenegro preza anche le grandi Po- 
tenze di intervenire presso la Porta perchè ristabi 
sca l'ordine alla frontiera ed adempia così ai suoi doveri 
internazionali 

(S) Scutari, 13. Le comunicazioni coll’ufficio 
telegrafico di Kastrati interrotte per poche ore sono 
state ristabilito 

11 colonnello Mouheddin ha occupato le montagne 
a sud di Hotit. 

BI (5) satonicce, 13. (Ufficiale). Si conferma che 
le truppe comandate dal col. Mouheddin bey, che 
avanzano verso Hotit. hanno respmto tutti i nuoni 
attacchi degli Arnauti. 

Le truppe che operano nel territorio di Kastrati 


si sono congiunte con le truppe di Tuzi ed avanzano | 


insieme contro gli Arnauti che sono stati respinti 
con perdite rilevanti 

ES) Cettigne, 13. Le comunicazioni tra Tuzi @ 
Scutari sono sempre interrotte. 


Economia e Statistica 


Le variazioni del tasso di sconto. 


Dal Monitenr des Intérets. Materie 
questa interessante tabella, che indica 
del tasso di sconto sulle principali piazze nell'ultimo 
decennio: 


produciamo 
© variazioni 


Media degli. anni. 
1901 1902 1903 1904 1905 


Piazze 
Amsterda 
Berlino 
Berna 
Bruxelles 
Bucarest 
Lisbona 
Londra 
Madrid 
Parigi 
Pietroburgo 
Roma 
Vienia 
Bombay 


Calcutta 4.86 4.92 


Media degli anni. 


Piuzze 1906 1907 190s 1909 1910 
Amsterdam » 2.88 
Berlino 

Berna 

Bruxe 

Bicarest 

Lishona 

Londra 

Madrid 

Parigi 

Piotroburgi 

Roma 

Vienna 

Bombuy 44 

Calcutta 6.44 


Se si prenae la media delle 
Europa come media approssimativa generale der 
tf europei. si vede che nol: 
1901 il tasso di sconto fu del 4.36 


piuzze principali di 


1906 
1907 


1910 
Ne inv i azza, 
isulta che rigi; 3,50 a Bruxelles; 
51 ad Amsterdam: dra: 4 a Vienna; 4,01 
a Berna; 4.32 a Madrid; 4,34 a Berlino; 5.01 a Romag 
5.41 a Bucarest; 5.65 a Lisbona: 5,68 a Pietooburgo. 
" 


Le variazioni del tasso di sconto durante il 1910 
nelle tre piazze di Berlino, Londra e Parigi furono le 
seguenti: 

Berlino Londra Parigi 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile e Maggio 
Giugno 
Luglio ed Agosto 
Settembre 
Ottobre 
\ovembre 
Dicombre 


dd Ca da Go Go co Go Lo Gad 


Successivamente il tasso ufticiale dello sconto a 
Londra è stato abbassato al 4 ed al 3,50 in febbraio 
ed al 3 in marzo 1911. 

Il Moniteur osserva che la media dei dodici mesi 
del 1910 è sensibilmente più alta di quella del 1909 
ed anche, salvo qiunlche eccezione di quella dlel 1908. 

Il rincarimento manifestatosi nei 1910 ha avuto 
per cause principali i cattivi raccolti d'Europa, le mag- 
giori estrazioni d’oro verificatesi uell’Argertina e 
nell'Egitto, ed anche la ripresa degli affari dopo la 
crisi del 1907, che ebbe: origine in America è si riper- 
cosse in tutto il mondo. 


i Zi in 


VENERDI 14 APRILE 1911 


L'agitazione dei vignaiuoli in Francia 


Epernay, 13 — Fin dal mattino si udirono in tutti 
i comuni della regione viticola detonazioni prodotta 
da bombe fatte esplodere dai vignaiuoli come segnale 
per la riunione. Si videro allora parte vignaino- 
li discendere armati di pali. di picche, di martelli a 
dirigersi verso Ay, ove verie Case di produzione di 
champagne erano accusate di frodi. 

Verso le 11 parecchie migliaia di vignaiuoli, riumt 
ad Ay approvarono un ordine del giorno di protesta 
contro la soppressione della delimitazione territoriale 
delle Champagne e contro le frodi. Dopo la riunione 
si formarono parecchi gruppi. Alcuni fecero movi- 
menti tendenti ad inganmare le truppe; altri si uni 
rono in colonne e si diressero, gridando, verso la Casa 
Deutz e Geldermann. Là i vignaiuoli, prima che i sol- 
dati potessero intervenire, sfondarono le porte a colpi 

martello e, dopo aver tutto saccheggiato, appicca» 
rono il fuoco alla Casa. Seguirono rapidamente altri 
incendi. 

Alle sei di sera cinque case erano in fiamme. Avven- 
nero spanventevoli scene di saccheygio. Si vedevano în 
varii punti vignaiuoli che si disputavano il bottino di 
cui si orano impadroniti. Le fiamme si alzavano da 
ogni parte al cielo. Lo spettacolo era terrificant 

Si narra che per incendiare i depositi i vignaiuolî 
vi lanciavano bombe pione di petrolio. Un acre odore 

avvertiva nelle vie ove il vino scorreva a rivi 

Tali ne durarono fino a sera. Alle 10.40 si ten- 
tava ancora di incendiare un’altra Casa. Le truppe 
respinsero i dimostranti. 

Due altre case produttrici di Ay furono soltanto 
danneggiate. 

Tersera correva voce che il castello di Montebello 
fosse stato incendiato, ma non giunse alcuna conferma 
di tale notizia. 

Tre Case di Epernay furono danneggiate. In una 
sola di esse vennero sfondate 71 botti di vino, cha 
scorreva dovunque. 

Durante le cariche della cavalleria rimasero ferite 
parecchie persone. fra cui un brigadiere di polizia. 
I dimostranti molestavano i cavalli delle truppe e li 
colpivano con hastonate 

Verso le 4 il sottoprefetto, accompagnato dalle trup- 
pe, andò incontro ad una colonna formata da molte 
migliaia di vignaiuoli, che si avanzavano su 
nay, e fece fare le intimazioni. 1 dimostranti « 
sero. 

Epernay è occupata militarmente. Nuove truppe 
giungono continuamente 0 ricevono ordini rigorosi 
di assicurare il mantenimento dell'ordine. 

Durante la serata numerosi abitanti di Epernay si 
recarono ad Ay a contemplare le ruine prodotte dal 
saccheggio. Taingo le vie si incontravano numerosi 
individui, neila maggior parte ubbriachi.che portavano 
in ciascuna tasca una bottiglia di champagne 

Ad Ay non restano delle case incendiate che quat. 
tro mura e qualche trave ancora ardente. Pattuglie 
di soldati perquisiscono gli individui che circolano 
e tolgono loro le bottiglie rubate. 

Ad Epernay la sera è passata tranquilla. Fra poco 
vi si troveranno concentrati dodicimila soldati. 

($) Epernay, 13 — Ad un'ora del mattino il Prefetto 
della Marna, Cabron, che siede in permanenza all 
Sottoprefettura, dichiara chela situazione è più rassi. 
curante ora che il focolaio principale dell’agitazione è 
occupato dalla forza armata. Tutti i comuni sogno 
guardati da truppe, che bivaccano sulle piazze princi 
pali. Tutte le vie e le strade sono battute in ogni senso 
da pattuglie. 

Sulla piazza di Epernay le iruppe riposano sulla 
paglia, che è stata loro distribuita a profusione. 

(S) Epernay, 13 — Ecco il bilancio della giornata 
di ieri circa gli atti di brigantaggio commessi a Damery. 

Le case Jaquot, Delouvin e Monadier sono state 
saccheggiate. Gli appartamenti sono stati svaligiati 
ole cantine devastate. Le Case Perrier e Lemaire hanno 
pure subito danni. A_Moreuil la casa di Valet, 
sindaco dimissionario, e quella di Dumont sono state 
saccheggiate, A Vizy e cantire di Raymond de Castel. 
lane sono state devastate e la casa incendiata. L'in- 
cendio ha potuto essere spento. 

Ad Ay'le seguenti case sono state completamente 
incendiate e non ne restano più che lo mura: Gautier 
Deutz e Cendelmann, Azala e Bisniger. Nella casa 
Caliois-of-Pucoin le cantine soltanto sono state incen- 
diate. 

4 Epernay le cantine delle case Fontaine-et-Cos 
e Folker sono state devastate. Nella casa di Rondeau, 
impresario dei trasporti ti rotti i vetri esfou» 
date le botti. che erano 

Sul pendio al disopra di Epernay, il torchio dello 
stabilimento di Sainte Héléne, appartenente alla Casa 
Moet e Chandon è stato incendiato. 

In tutta la regione su una superticie di parecchi et 
tari la paglia che proteggeva le viti contro il gelo è 
stata incendiata e le viti sono state completamente 
distrutte dall'incendio. 

(S) Epernay, 13, — La notte è trascorsa în una 
calma relativa: tuttavia le truppe dovettero inseguire 
fino alla mattina gruppi di dimostranti che si forma- 
vano nella regione, 

A Merey i vignaiuoli si rifugiarono su alture inac- 
cessibili alla cavalleria e la fanteria dovette circondar- 
li e caricarli parecchie volte. 

L'autorità giudiziaria di Reims ha arrestato sta- 
mane ad Ay, senza incontrare resistenza, una ventina 
di capi della rivolta, indiziati di avere preso parte al 
saccheggio. 

Le case incendiate ad Ay vanno lentamente in- 
cenerendosi. 

Stamane le vie sono piene di vino e di cocci di bot 
tiglie e alcuni muri sono rovinati. 

La maggor parte dei parlamentari della Marna sono 
arrivati ad Epernay per conferire colla Federazione 
viticola. 

Le truppe continuano a restare nei vari Comuni da 
esse occupati. 

Malgrado le precauzioni prese stamane si sono v 
rificati nuovi incidenti. | viticultori si riuniscono dui 
parte di Ventruil e di Reuîl, donde lanciano razzi pe 
convocare i vignaiuoli dei Comuni vicini. 

Mentre un distaccamento di fanteria arrivava a 
Vinay peroccuparlo sì è trovato davanti una bari 
cata di botti, carretti ed oggetti di ogni genere. die- 
tro la quale stavano i vignaiuoli. 

L'ufficiale comandante il distaccameto fece fare 
le intimazioni d'uso e fece demolire le barricate. 

Ma nel frattempo dall'altra parte del villaggio i 
vignaiuoli saccheggiarono un deposito. 

Una banda di dimostranti armati di randelli irruppe 
nelle cantine e «fondò una quarantina di botti. Al- 
l’arrivo delle truppe i dimostranti fuggirono. 

(S) Reims, 13. —1vignaiuoli, chie han cheg- 
giato stamane il deposito di Vinay hanno sfondato 
a colpi dii ascia cinquecento botti di vino e cinquanta 
tini. Il proprietario aveva offerto invano una somma 
di danaro ai dimostranti perchè non si abbandonas- 
sero ad alenna devastazione. 

Sulla strada di Reuil sono stati sparati colpi di r 
voltella sopra una pattuglia di dragoni. Non v 
stato aleun ferito. 

Si calcola che i! numero delie borttiglie di vino 
infrante ieri ad Ay superi î 5 0 6 milioni, 


scusate. ai 


imane è meno viva ad Epernay, ma 
Vignaiuoli sono padroni del villaggio, 
che è comunicazioni telegratiche e tel 
fon agliate. Le truppe cercavo invanodi 
n aggio. 
sur-Aube, 13. — Il Comitato Centrale 
dei vignaiuoli ba fatto pubblicare stamane a suon 
di tamburo un appello raccomandante alla popola- 
zione di mantenersi calma © di non compromettere 
lei viznaiuoli, che è sulla buona via e rendere 
tervento della truppa. 
Si © Parigi, 13. Commentando gli avvenimenti 
Marna il Journal des Debats dive cche l'opimione 
a vuole che venga ristabilito l'ordine nella 
il sentimento della legalità n 
tata che i francesi d 
posti senza protezione alle 
prima i ferrovieri, poi i 


Stato sono 


Îla rivoluzione: 


ay, 13. In seguito ad un colloquio 

del Parlamento e i rappresentanti 

i fato pubblicato un manifesto che 

«ommenta la discussione di ieri alla Camera dei de 
putati e raccomanda l'ordine e la legalità. 

| membri del Parlamento che ora si trovano ad 

perta un'inchiesta sugli avvenimenti. 

(S) Epernay, 13. In seguito alla riunione di 

stamene coi parlamentari la Federazione dei Sinda- 

ati viticoli ha fatto uffiggere il seguente manifesto 


utti i vigneti della Marna 


Dopo una coi rappresentanti 
© di ieri della Cam 


i che infirma e migliora il voto del Seanto, } 


federale ritiene che i vignaiuoli della 
possono attendere nell'ordine e nella 
. come è stato deciso dai presidenti di 102 
la deliberazione del Consiglio di Stato 
nerà la questione della delimita- 
ne della Champagne. Si invitano 
unicipali e gli eletti che avessero 
ioni a ritirarle e colo ro che sono sul 
manere in carica 
Il Consiglio federale 


cimdacati, 
dinanzi al quale t 
e della rogi 


istu cel disastro ha strappato grida di ine 
«lienazione si Senatori ed ai Deputati che hanno 
vittime degli atii vandalici le loro 
ondegiianze, Terminata le visita il Sindaco ha 
annunziato di parlamentari cqe il Consiglio Muni- 
pale ritirava le dimissioni. 

[Ni (>) Epernay, 13. Ritornando dalla visita fatta 
rappresentanti della Marna ad Ay i membri della 
presidenza della federazione si sono recati alla sede 
del Comitato permanente di Epemay dove si trora- 
vano i delegati di 16 Comuni in agitazione ai quali 
hanno raccomandato la calma in seguito al roto 

lella Camera che annulla il voto del Senato. 

Per invito del presidente Balourdy i delegati dei 
16 Comuni hanno affermato che fra essi poterano 
gli autori degli atti di sabotage commessi 
na non gli incendiari. La loro azione è stata 
n fu opera di saccheggio e d'incendio. 
ad anarchici venuti di fuori e m 


spresso alle 


servi 


sta, n 

quale è dovut 
ai vignaiuoli. Ciò è ormai provato, 

Rd (5) Reims. 13 Una quarantina di arresti sono 

ati operati nei vigneti. Fra gli arrestati si trovano 

| due promotori dei disordini Jobris e Moreau d’Or- 

wiguy. Jobris ha riconosciuta di essere stato uno 

anizzatori di saccheggi commessi ieri ad Ay. 

Epernay. 13. (ore 18.15). Moltissimi vi- 

i Comuni vicini essendo giunti qui nel 

e crescendo sempre il loro numero Îl Pre. 

pron ha ordinato al 760 fanteria di orga- 

pattuglie in tutte le vie della città. Vari 

di vignaiuoli all'intimazione di disperdersi 
senza resistenza alle truppe. 

‘ono formati la conv ne che 

bono ad elementi estranei ai 

mostra l'attentato di distruggere 


zzare 

ruppi 

irhedirono 

I parlamentari 
iù gravi atti 

visnaiuoli 

Commenti della stampa. 

S) Parigi, 13 

«vvenim 

go alla Camera 

Il Malin dichi 
are per far 


Tutti i giornali commentano gli 
na e la discussione che ba avuto 

ica la delimitazione. 

a che le lotte politiche debbono 
+ preoccupazioni superiori di in- 


uti della 


se nazional 
Vogliamo credere. dice lu elite Républigue, che 
rivolta rientreranno prontamente 
nella calma evitando così l'orrore di questi orribili 
onflitti, dove sembra scorrere col © dei morti e 
1 migliore della Repubblica e della 


popolazioni 


ci feriti il sen 
L'rancia. 

L'Avrore scrive: Wuando Ja sommossa sarà cessata, 
quando la calma subentrerà alla spaventevole tempe- 
sta. sarà tempo di chieder conto a Monis della sua at- 

udine » prendere le decisioni necessarie. 

La Lanterne supplica i viticoltori di riflettere, per- 
ché tutto quello che essi faranno contro la legge ridon. 
clerà a loro danno. 

L'Ecenement spera che i vis 
l'appello rivolto ier 
e che, pur essendo 

si ra 


aiuoli ascolteranno 
dalla Camera alla loro regione, 
abbandonati per un istante alle 
azioni. edano © cessino di condursi da ri- 
belli. 

Neil Humani, 
essi Jeri ricevuto soddisfazione e 
» diritto, ed € 


Jaures consi 
nziale alla 
udo liberi dai timori che la 
senatoriale aveva in essi suscitata di trat 


stolt 
tenere con un grande aviezza, lo slancio 
gialla loro collera per non fornire ai reazionari, <he a. 
pettano l'occasione di un ritorno trionfale, il prete- 
sto di w 

L’Action 
sue dichiar 
Skrato: 

La Ripubligue Frausaîse constata che la maggio. 
ranza della Camera ha coperto ieri Mons, ina aggiun- 
ge che è certo che l'opinione pubblica non avrà per 
lui la stessa compiacenza e la stessa debolezza. 

1 giornali reazionari denunciano l'impotenza del 
parlamentarisino. 

Mai, dice il Soleil, il pacse ha offerto un simile spe 
tacolo di disordine e mai i poteri pubblici furono co: 
impotenti ed incoerenti 

Il Gauloîs scrive: E° questo il funebre rintocco del- 
abominevole rezime al quale siamo da tanto tempo 
condannati 

L'Autorità dice che uon v'è più nulia di fronte al 
moto trionfale del popolo disgustato, alla quale 
si accorda cggi un privilegio per ritorglierglielo do. 
mari. e che afterma ln sua sovranità € la sua collera, 
seminando rovine. 


mprovera a Monis l'imprecisione delle 
foni ed il suo silenzio circa il voto del 


ATTI DEL GOVERNO 
etta Ufficiale del 13 Aprile contiene: 
i e decreti: R. decreto n. 674 che approva la 
‘a dei tributi da corripondersi dalle popolazioni 
l’Eritrea curante lesere io 1911-916. 
2 per la concessione di alcuni spacci 
ri di privativa 
RR. decreti nn. 260, 261, 262 e 265 riflettenti: Ere. 
zioni i ente morale. Approvaziove di statuti Ap 
plicazione di tassa di famiglia 
Governo dell’Eritrea: Elenchi dei diritti non pro. 
venienti da co ioni sopra fendi urbani esistenti 
nella città di Massaua edistretto, di titolari didiritti 
reali in forza di atti del Governo e compiuti per de- 
creto Reale del 1890 e delle aree cedute a pagamento 
dillautorità locale italiana m Cheren antaronti fino 
1 2 agosto 1802 
Disposizioni fatte nel 
Min. della 1. 


n 
personele dipendente ‘di 
1 delle Finanze e della Marina, 


ia i vignaioli, avendo | 
quale | 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegraîo_ — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


iunti col diretto di Firenze 
Giuseppe d'Austria e 


Milano, - 
l'Arciduca e l'Arciduchess 
sono discesi all'Hotel Milan. 

Gli Arciduchi si tratterranno a Milano fino a 
domenica prossima. 

Torino, 1{ (ore 1.30) — La Regina Margherita 
ha visitato nel pomeriggio di ieri i sepolcri delle 
principali chiese trattenendosi particolarmente al 
Satuanrio della Consolata. 

Torino, 14 (ore 1.30) L'esploratore Augusto 
Franzoi, di anni 60, affetto da incurabile nefrito, 
si è suicidato nel suo villino a S. Mauro Torinese, 
dove si era ritirato da una diecina d'anni. Lascia 
la moglie cd un figliuoletto. Si ricorda la parte che 
egli ebbe nella liberazione dei prigionieri italiani 
dopo lr campagna d'Africa. 


Italia Centrale. 


Firenze, 13 Ieri sera, dopo lungo appostamento 
fu arrestato tal Giuseppe Boldrini, dì ann. 47, da Arez- 
20, famoso contrabbandiere di polvere pirica, contro 
il quale esisteva mandato di cattura per omicidio e 
perzitri reati. Per ben tre anni il Boldrini aveva saputo 
sfuggire alle neerche della polizia. 


Italia Meridionale 


Napoli, 13 (ore 17.30) A Rocca Montina al. 
i giorni fa il possidente Giacomo De Petrillo, 
a improvvisa pazzia, si barricò in casa affac- 
ciandosi poi di tanto in tanto ad una finestra e sparan- 
do sulla via dei colpi di fucile. Il terrore in paese era 
grande. Stamane i carabinieri decisero di catturare 
il pazzo. Si avvicinarono perciò cautamente alla casa 
tentando la scalata. Ma îl De Petrillo, accortosene 
cominciò a sparar colpi all'impazzata ferendo grave. 
mente due persone che passavano nelle vicinanze, 
tali Giovanna Sacchetti © Filippo Cornaro. Per evi. 
tare altre disgrazie si dovette momentuneamente ri- 
nunciare alla cattura del pazzo. I sindaco ha fatto ri- 
chiesta a Napoli perchè ci mandino colà. dei pompieri 
| nella speranza di ridurre il De Petrillo all'impe 
con dei forti getti d'acqua mediante lo pimpe. 

— A Giuliano l'on. De Tilla licenziò tempo fa i 
coluni padre e figlio Alfieri e tal Pasquale Porcelli 
sostituendoli coi fratelli Giovanni ed Antonio Di 
Domenico. Ne venne un'inimicizia mortale tra i li 
cenziati e i nuovi venuti. 

Ozgi. i due Alfieri aggredirono armati di coltello 
i Di Domenico ammazzando Giovanni e ferendo mor- 
talmente Antonio. Quindi si resero latitanti. 

Brindi: - La nave da guerra ingle: 

è qui giunta da Corfù 


Nelle Isole Lo 


Palermo. 13 (C). -— Stamane il delegato Dato 
del Commissariato di Porto, con diverse guardie 
în borghese, si recava in casa del barcaiuolo, ex am- 
monito, Giuseppe Ferrante, su cui gravavano sospetti 
di contrabbando. Eravi dentro la moglie la quale 
non volle aprire alle intimazioni della forza. Questa 
a mezzo di scale penetrò dentro la casa nel momento 
stesso che la donna rompendo i verti di nn lucernale 
buttava in una terrazza vicina ventitre pacchi 
contenenti duemila cinquecento sigari avana au- 
triaci del valore di L. 723. Vennero sequestrati. 
T sigari erano stati entrati di contrabbando dal 
marito @ varie riprese. Il Ferrante si è reso îrte. 
peribile 

Telegrafuno du Acireale che nottetempo le 
quare npestri sorprenderano due individui con 
un asino carico di diversi sacchi di zucchero. Av. 
Venne una grave colluttazione. Uno dei malandri 
sparò contro le guardie, Queste riuscirono ad arre- 
starne uno, mentre l’altro riusciva a foggire 

Cagliari, 13. — Il piroscafo Paragsay, rimesso 
a galla durante Ja notte. e partito all'alba per questo 
porto, è giunto a ono, scortato dal rimor- 
chiatore Affante 

Palermo, 13. + lu presidenza del senatore 
principe Francesco di Scak etario generale il 
cav. prof. F. P. Mulé, è sorto a Palerino con dirama. 
zioni nelle principali città di Sicilia. nn Comitato, 
che si propone di commemorare in modu solenne, sulla 
fine del 1915, il primo centenario della morte di Gio- 
vanni Meli, il più grande poeta della nostra terra e uno 
dei più grandi d'Italia. 

Ta commemorazione consisterà precipuamente: 

©) nell'inaugurazione d'un monumento, che sta 
sorgendo bello ed austero, dall: nobile fantasia del 
l'architetto comm. Emesto Armò, che ne ha ideato 
la base meravigliose di linea © di significazione, e 
dello scultore Pasquale Civiletti, il quale diede insigne 
prova della sua arte co] monumento « Giuseppe Verdi, 
che, eseguito per incarico dei Comitato italo ameri. 
cano, sorge nella sua linea modernamente classica 
în una delle maggiori piazze di New York: 

5) în una edizione critica delle opere di Giovanni 
Meli 

€) in un ciclo di conferenze, che saranmo tenute 
| da chiari letterati nelle città di Sicilia. 

Ora il Comitato ha aperto, per la raccolta dei fondi, 
una pubblica sottoscrizione, 

— Il comm. Filoteo Lozzi, uno dei più intelligenti” 

lerti funzionari, è stato inviato qui del ministro 
Giolitti per una ispezione al monte di pietà 
vadizioni sono delle più disastrose. 

I? comm. Lozzi ha iniziato giù i suoi lavori 

——--. _ - 
Servizio radiotelegrafico, 


ro delle poste e dei telegrati annune 
ati radiotelegiammi da tutti eli uffici te- 

legratici del Pe; eguenti piroscafi, che saran. 
no în comunicazi + 14. con le sotto indicate 
stazion 

Cretir con Capo Mele e Palmaria: - Venezia con Capo 
Mele, Palmaria ed Isola Chiesa (Maddale 
nio, con Ponza ed isola Chiesa (Madd ): - Pri, 
liana con Ponza, Isola Chiesa (Maddalena) c $ 
liano di Trapani; - Konigin Louise, con Ponza e 
Giuliano di Trapani; - Duca di Genova, con Capo Spe: 
tone; - Pannonia, con S. Giuliano di Trapani,Cozzo 
‘padaro e Forte Spuria; - Argentina con S, Maria 
di Leuca S. Cataldo e Viesti. 


Despo. 


Lampo globulare o meteorite? 
A proposito del fenomeno 
osservato la sera del 10, 


Satania, 13 (Policastro). — Ancora si commenta 
Îl fenomeno della sera del 10 © sul quale gli uomini di 
scienza banno detto la loru parola, affermando trat. 
tarsi di un bolide 

A questo proposito stamane ho avuto occasione di 
avricinare il distinto dott. Gaetano Ponte noto nel 
campo della scienza per molte sue monografie già 
accolte all'Accademia dei Lincei, ed ho voluto in. 
terrogarlo. 

‘egregio professore mi ha così risposto: alle ore 
19 e 3 minuti, durante il crepuscolo reso oscuro 
dalle nebbie che coprivano il cielo, fu visto per circa 
dieci secondi un bagliore dapprima debole e poi man 
mano più vivo fîno & raggiungere l'intensità luminosa 
del giorno in pieno meriggio e poi cessare istantanea. 
mente. 

Dopo circa tre minuti primi si udi un rombo dap- 
pria leggiero e poi intensissimo come d'uun con 
Muo e sempre crescente cannoneggiamento, che scosse 
Violentemente tutti i vetri delle finestre, Il fenomeno 
sembrava fosse dovuto alla caduta d'una meteorite 

| 9 bolide alla distanza di circa 60 chilometri calcolati 


dal tempo che passò dal fenomeno luminoso e quello 
acustico, sapendo che il suono si propaga con la ve- 
locità di 340 metri al secondo. 

Simile fenomeno fu osservato nel 1808 presso 
l'4igle in Normandia: Fu visto nel cielo sereno un 
globo di fuoco il quale si nuoveva rapidamente; al- 
curi istanti dopo si udi nei dintorni. de L'Aigle una 
forte esplosione che durò 5 o 6 minuti e fu paragonata 
ad alcuni colpi di cannone seguiti da un fuoco di fila e 
da un frastuono spaventoso come di numerosi tam- 
buri. All’Aigle la meteora non si mostrò con la forma di 
un globo di fuoco, ma con quella d’una nuvoletta 
triangolare luminosa, ‘a quale sembrava ferma ner- 
chè il movimento era diretto verso l’osserva 
soltanto alcune parti dei vapori di cui era c 
si allontanavano in tutte le direzioni.In tutti i Inoghi 
che avevano la nuvoletta luminosa sul loro orizzonte 
si udi u» sibilo simile a quello di pietre lanciate da 
una frowbola e poi caddero circa 3000 frammenti di 
meteoriti. La rezione su cui si trovarono disseminate 
le meteoriti ha un’area ellittica col diametro massimo 
di due miglia e mezzo. 

TI fenomeno al quale noi abbiamo assistito da Ca- 
tania somiglia poco a quello osservato in Normandia 
ma non è difficile che in altri paesi dell'Isola si abbia 
osservato l’arrivo o lo scoppio della meravigliosa me 
teorite. 

Noi notammo il fatto che il fenomeno cessò istan- 
tancamente senza lasciare alcun bagliore nel cielo 
il che ci induce a pensare che se il fenomeno fu dovuto 
ad una meteorite, questa sarà caduta nei nostri din- 
torni 0 nel mare estinguendosi istantaneamente, per- 
chè se avesse attraversato soltanto tangenzialmente 
l'atmosfera si sarebbe osservato un massimo d'in- 
tensità luminosa preceduta da un bagliore crescente 
e seguito da un altro decrescente. 

Finchè la nostra osservazione non sarà completata 


da altre più evidenti resterà il dubbio che il fenomeno | 


possa essere un lampo globulare come quello che fu 
visto a Milano nel 1841. I lampi globule» cono una 
forma di scarica elettrica assai rara: si presentano in 
forma di globi di fuoco, i quali si muovono con rela- 


tiva lentezza per uno spazio grande del cielo © poi | 


scoppiano subitamente con grande fragore. 

Ancora è arduo affermare che il fenomeno sie do- 
vuto alla caduta e scoppio di un bolide, ma speriamo 
che altri osservatori avrauno potuto osservare meglio 
il grandioso fenomeno che tanto panico ha destato 
fra gli abitanti delle. nostre contrade. E° bene 


intanto che s'informi il pubblico dell'aspetto delle | 


meteoriti, la cui scoperta avrebbe un grande valore 
scientifico. La grandezza delle meteoriti non è molto 
notevole, essa non ha raggiunto mai un metro cubo. 

Le meteoriti che cadono a terra sono per lo più 
della grossezza di una noce e spesso sono tanto pic- 
cole che cadendo senibrano una pioggia di pietre 


£ s. rà il 
esse possiedono una corteccia fusa di color scuro 


raramente lucente e nell’intem 
metallico o di pietre pesanti. 


i 
___TEATRI ed ARTE 


CONCERTI E CONCERTISTI 


Dinanzi al consueto, folto pubblico di musicisti 
a di ammiratori, il Quintetto Romano ha dato alla 
Sala Costanzi il quarto dei suoi interessanti concerti 
îl quale procurò vivissimi applausi a Giusepve Cr 
stianî, il valoroso direttore del Quintetto, e i suoi 
eccellenti compagni. 

Vennero eseguiti il Quartetto op. 
il Yrio op. 29 del D'Indy e il 
Strauss. 

Un nuovo successo, dunque, della simpatica e au- 


hanno l'aspetto 


76 di Hayd 


vintetto op. 


| il prof. comm. 


torevole Società romana, che ha saputo adunare 


intomo a sè tutta l'ammirazione. 
pai 
Neliaula massima della Cancelleria, con l'inter: 
vento di un pubblico sceltissimo e straordinariamento 
afio!lato, ebbe luogo ieri l’altro una grande « 


dell’erigendo tempio alla Ver 
Nettuno. 

La mera a composizione rossiniana trovò 
nel giorane maestro Alessandro Pascucci un espo- 

tore eccellente. Egli inise in bella cvidenza tutte 
le bellezze della partitura, riuscendo a darne una 
esceuzione pregevolissima, chiara., efficace, ispirata 
alla più grande dignità artistica. 

ll giovane direttore, che affrontava per Ja prima 
volta ll giudizio del pubblico, si ebbe niolti applausi 
e congratulazioni vivissime. 

Col maestro Pascucci vennero festeggiati le si. 
guorine Comi e Salviutt, e i sigg. La Morgia e Meucci, 
che cantarono egregiamente. 

Tra i presenti notammo i cardinali Agliardi e 
Ferrata, gli arcivescovi Stonor, Valenzuela, Virili 
e Kennedy, e una larga 
cratiche dame, 

sn 

A beneticio della Croce Rossa Italiana la » 
Anna-Maria Goiran dette un cc 
Costanzi, che ebbe esito lietissimo, 

La signorina Goiran è una giovanissima violinista 
— non ba che sedici anni -— alla quale è destinato 
il più brillante avvenire. 

Ha purezza di suono, eleganza di fraseggio, bella 

tà di intenzioni: è, in una parola, un simpatico 
e notevole temperamento d° concertista. 

Ella svolse un interessante programma mettendo 
in piena evidenza le sue doti artistiche ed ottenendo 
Ie più calorose feste. 

Le vennero anche offerti bellissimi fiori 

"e 

È' di questi giorni tornata in Roma la pianista 
signorina Giuditta Sartori reduce da una sua fournée 
in Germania. La gentile artista, cui il pubblico di 
Roma diede lo scorso anno il primo battesimo d’arte, 
ha riportato a Berlino uno splendido successo. 

Ella si presentò alla Klindworth-Scharwenka Sal 
con un arduo programma, che comprendeva musica 
di i-Bach, Scarlatti, Eesthoven, Chopin, Liszt 
© fgambati, meritando i più grandi applausi dal 
pubblico, e vivi elogi dalla critica, che è stata con- 
corde nel sanzionare il lieto successo riportato dalla 
valorosa pianista romana. 


ignorina 
erto alla sala 


" 

Un pubblico elegantissimo convenne ieti sera al 
Nazionale per il grande Gencerto Arpistico dato 
dalla maestra signora Isabella Rosati-Caserini, di- 
rettrice della Scuole musicale femminile, col gentile 
concorso di un eletto stuolo di alliere. 

Codesto concerto annuale è tra i più attesi avvo- 
nimenti, ed anche ieri sera l’uditorio decretò alla 
signora Rosati Caserini © alle sue eccellenti allievo 
le più spontanee feste per la perfetta riuscita del 
magnifico programma, che, supientemente composto, 
permise alla valente maestra di riaffermare, oltre 
le sue peregrine doti artistiche, la ben nota eMeacia 
della sua scuola. 


Un Museo di strumenti musicali 
Nel recente Congresso musicale si è trattato anche 
del Museo di strumenti musicali raccolto dal tenore 
Gorga e In proposito l'avv. G. B. Mazziotti pre. 
senta la seguente: 
RELAZIONE. 


Il tenore Evan Gorga da circa 20 anni si dedicato 
formare un museo di strumenti musicali di Ogni specie 
e di ogni epoca, la qual cosa oltre ad avere assorbito 
vistosi capitali © tutta l'energia dei suoi anni migliori 
ha richiesto saorifici enormi e di tutti i generi, com. 
preso quello (sia pars temporaneo) della sua posizione 
‘artistica, 

Ma egli, con una costanza ed una tenacia feno- 
menale, ha saputo superare tutti gli ostacoli incon 
trati da una così ardua difficilissima impresa, pur 
raggiungere il'suo alto ideal; quelio di, portare un 


rappresentanza di aristo- | 


modesto contributo alla storia dell’arte musi. 
cale, e colmare una grande riprovevole lacuna per 
la nostra nazione. 

Difatti, mentre Parte musicale © la rispettiva 
fabbricazione degli strumenti, è gloria autentica 
italiana, in Italia (eccezione fatta per qualche gruppo 
che trovasi in quattro o cinque città) non esiste un 
vero museo che rappresenti la storia della musica: 
viceversa, come per ironia, în tutte le grandi città, 
ed anche in città secondarie di-ogni nazione straniera, 
si ammirano tali musei, quantunque gl’istrumenti 
contenuti in essi cominciano più o meno dal secolo 
YVI in quà, mentre il museo Gorga è singolare per- 
chè comincia dall'epoca egiziana e finisce ai nostri 
giorni, perciò il sottoscritto considerata la grande im- 
portanza di questo museo che può dare un nuovogrande 
contributo alla storia dell’arte, nonchè ritenendolo indi- 
spensabile per la tecnica pratica dimostrazione della 
medesima, propone che il Congresso esprima il voto 
che detto museo venga senz'altro acquistato dallo 
Stato, finchè rimanga in Italia e possibilmente in Ro- 
ma. a profitto degli studiosi; considerando pure che il 
Gorga può sempre documentare che per raggiungere 
questo suo nobile alto ideale ha rifiutato continu: 
mente tuite le richieste ed offerte fattegli da stranieri. 

A tale proposito presenta il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Congresso intemazionale di musica, nel lator- 
nata pomeridiava del 10 aprile 1911 fa voti affinchè 

provveda, da chi di dovere, a conservare in Roma 
la raccolta d’istrumenti appartenenti al tenore Evan 
Gorga, facendo plauso al medesimo, perl’alto inten- 
dimento artistico che Jo incoraggiò nella paziente 
raccolta degli strumenti dai più arcaici ai più vicini 
a noi e per il suo manifesto desiderio di conservare 

Il'Tralia e segnatamente a Roma, la singolare sua 
raccolta 
f. to. avv. @. B. Mazziotti 

A questa proposta si apre un’ampia discussione: 
ambati vorrebbe che il museo fosse 
aggregato all'Accademia di S.«Cecilia dove già esi- 

e il nucleo di strumenti analoghi. Il prof. Fano 
direttore del Conservatorio di Parla, obbietta che 
non gli sembra opportuno fare restriizioni a che è 
raeglio esprimere il voto che il museo Gorga rimanga 
in Italia e possibilmente in Roma. In quanto alla 
collocazione ci penserà lo Stato o quell'altro ente che 
lo acquisterà. À ciò si associa il Presidente comm. 
Gallignani e l'illustre congressista, signora contessa 
Franchi La Valletta (Teresina Tua) lo stesso comm. 
Sgambati, il maestro Tartaglia, il prof. Roche ed 
altri e viene formulato il seguente ordine del giorno 
approvato ad unanimità dalle Sezioni 4e 5 riunite. 

Il Congresso internazionale di musica plau deal- 
l'opera sapiente e tenace di raccoglitore del tenore 
Evan Guaga e fa voti perchè la sua importante e sin- 
golare collezione di strumenti musicali, sia conservata 
all'Italia e possibilmente a Roma nell niteresse del- 
Varte e della storia 

+ G. B. Mazziotti Gallignani, 


Drammi di terra e di mare 


Ohlusure di fallimenti. - Mancini Raniero, pizzi. 
Cheria în Albano. Ordinata la chiusura del fallimento 
per avvenuta omologazione del concordato. 

Repossi Vincenzo, oreficeria, via dei Crociferi, n.31, 
Ordinata la chiusura del fallimento per mancanzi di 
attivo. 

Cappella Alberto, commerciante în gioie, via delle 
Convertite n. 8. Ordinata la chiusura del fallimento 
per compiuto reparto dell'attivo. 

Brullmann Aurelio. profumeria, via Pozzo delle 
Cornacchie, n. 57. Ordinata la chiusura del fallimento 
per avvenuta omologazione del concordato. 

Liquidazione onoraria. - Itomaynoli Giuseppe, 
sartoria, via S. Nicola da Tolentino n. 41. Al curatore 
avv. Enrico Croci liquidate lire 183.46. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Palmieri Giovanni, calzature, via Rattazzi n. n9, 
Avendo lavv. Francesco Quarta rinunziato all 
ficio di commissario giudiziale in sua vece è 
minato l'avv. Alfredo Pinci, via Cavour n. 47 


SPORTS 


Corse di canotti a Montecarlo. 


EI (S) Montecario, 13. La corsa Aandicap per 
canotti, tenuta nel pomeriggio, è stata contrariata 
dal forte vento. 

Miranda 4° appartenente a Noel C. Sampson che 
minacciava di affondare è stata salvata con il su, 
equipaggio dal rimorchiatore di servizio che ha po. 
tuto ricondurlo in porto con grande difficolta, 

Aviazione. 

Ki (S) Pau, 12. Secondo il cronometraggio ufficiale 
l'aviatoro Leblanc, che deteneva il record nondiale 
di velocità con 109 Km. e 75 metri all’ora, ha battuto 
il suo record, avendo percorso 115 Km. in un'ora 
2. 58” 


— _—t_——__= | 
_ Per il Pubblic 


tatono. 


CALENDARIO. 
VENERDI 14 Aprile 1011 — 
Lova il solo alle 0,35 m — Tramonta alle 5,451, 
Leva lo Iona alle 751 e — Tramonta alle 5.57, 
L'Ave Maria suota alle ore 7, 


Tiburzio 


BOLLETTINO METEGRICO 


Qeservazioni del 12 dprilo 1911 — Ore 14 


CITTA |Temp. | Cielo 


Pietrobar | 
Amburgo | 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


116coperta 

Costantio, 
7,8 [coperto |Malta 
5,1 [314 coperto Ateno 


1rdnopart 


Itdenperio 


Terremonio nel Belgio. 

Mens, 13 — Tersera sono stati avvertiti rombi sot- 
tesranei © prolungate vibrazioni del suolo, in varfe 
località cella regione. Alcune case sono state scosse 
e vari oggetti sono stati rovesciati. 

Le vittime d'un ciclone. 

Messico, 13. — Il cicloneha devastato 
cune regicni ne) Canzas e nel Missuri ($. Uniti). Vi 
sono tredici morti e gran numero di feriti. Due vil. 
Nazgi sono rimasti distrutti. 

Una frana în quel di Susa. 

(8) Torino, 13. — Nel Comune di Monpantero è 
caduta una frana seppellendo una casa © facendo 
tre vittime, che sono una ragazza di 12 anni, un abam- 
bina di 5 © un bambino di pochi me: 

Il So fetto di Susa con truppa si è recato 


___Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


Dichiara .ioni di fallimento — Biyini Adriano, 
dei Forasei n. 78. Fallimento su istan- 


Giudice delegato: avv. Er- 

ore provvisorio rag. Enrico 

|. Prima adunanza dei cre- 

9 aprile, termine utile ver la presentazione 

dei titoli di credito: 10 maggio. Chiusura: 30 maggio. 

Berardi Agnese in Ruggeri, oreticeria, via di Porta 
Salaria, n. 28. Fallimento su istanza di Colombo 
Abramo di Milano. Giudice delegato avv. Ermantico 
Ciuftoletti, curatore provvisorio il commerciante Sci- 
pione Rubatto, corso Umberto I n. 315. Prima adu- 
nanza dei creditori: 29 aprile. termine utile per Ja 
presentazione dei titoli di credito: 10 maggio. Chiu- 
sura: 30 maggio, 

Domanda di fallimento respinta. - Zucomi AI. 
berto e CamalconiErmanno. orolegeria, corso Umberto I 
n. 56. Respinta la domanda di fallimento proposta 
da Gustavo Carli di Milano poichè nè dagliatti nè 
dal bollettino dei protesti cambiati risulta provato 
lo stato di cessazione dei pagamenti. 

Concordati approvati, - Barbieri Luigi legname e 
segheria, viale P. Margherita n. 248. Concluso il con- 
cordato al 40 per cento da soddisfarsi due mesi 
dopo il passaggio in giudicato della sentenza di omo- 
logazione. Hanno aderito al concordato 34 creditori 

49.241.57 su 52 ammessi al passivo per li- 
70. 

Brancadoro Aljredo, oreficeria, via dei Giubbonari 

n. 60. Concluso il concordato al 20 per cento in 4 rate 


| trimestrali posticipate dal passaggio in giudicato della 


sentenza di omologazione. Hanno aderito al concor- 
dato 16 creditori per lire 15.344.51 su 24 ammessi 
al passivo per lire 19.749,21. 

Corsini Gaetano, oreficeria e gioielleria, viaLeccosa 
n. 69.50, Concluso il concordato al 15 per cento in 
4 rate uguali: la prima tre mesi dopo omologato il 
concordato, le altre di sei mesi in sci mesi. Hanno ade- 
rito al concordato 11 creditori per lire 10.567.77 su 16 
ammessi al passivo per lire 13.285,37, 

Srialanga Vincenzo, droghe e tabacchi, via Aurelia 
n. 3 C. Concluso il concordato al 20 per cento in 4* 
rate uguali trimestrali posticipate. Hanno aderito 
al concordato 34 creditori per lire 9.814.67 su 50 am- 

al passivo per lire 13.000.87. 

Goncordati omologati. - Valdivieso Angelo, oggetti 
d’oro, via Borgo Nuovon. 136. Omologato il concor- 
dato concluso il 31 marzo u. s. al 20 per cento in 2 
rate. Accordati i benefici di legge, Al curatore avv. 
Ernesto Garroni liquidate 500 lire, 

Rufini-Picarelli Giulia, mode, via della Croce, n. 56, 
omologato il concordato concluso il 22 marzo u. 
al 25 per cento in 3 rate quadrimestrali. Accordati i 
benefici di legge. Al curatore avv. Sardi Di Letto li- 


* Marziale Paolo, sartoria, 

rita n. 45. Per il 26 corr. riunione dei 

creditori per esaminare la proposta di concordato 

al 25 per cento in una sola rata al passaggio in giu- 
dicato della sentenza di omologazione, 

Gherardi Tebaldo, cappelli e mode via Campo Marzio 
n. 6 6 77. Per il 28 corr. riunione dei creditori per esa. 
minare la proposta di concordato al 30 per cento in 
3 rate trimestrali. 

Savelli Giuseppe, generi alimentari, via Borgo Nuo: 
vo n. 75-76. Per il 39 aprile riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 20 per cento 
in tre rate trimestrali. 

quote. - Zroslani Tommaso, generial 
mentari in Cenzano. Il curatore è autorizzato a ripar- 
tire tra i 15 creditori ammessi al passivo per lie 10,205 
€ 45 la somme di lire 262,50, 


coperto (calme 
106 coperta. 
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Probabilità; venti moderati © qui o I forti. 

nali sull'Alta Italia 
mente vario, m: 


settentrio. 
intorno ponente altrove, cielo genera!» 


A Roma 
Ml barometro è ridotto è 0 ul mare. L’altezi 
di 50,60. Barometro a mezzodi 75 
grado massima 16.0 minima 5,0 Umidità 
assoluta 6.15. Vento a mezzodi SW. 
Stato del cielo 1 


SCIARADA 
Pronome il pensiero 
Nega il secondo 
Città l’intero 


Spiegazione del precedente 
IN TI ERO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


4 aprile - Li 
10,594 
aprile - 4p 


n ala 
Libasso del ve 

Detianora - Municipio 
quinquenvio 191-915 - L. 13, 

Lorino - Municipio — 21 apri 
quinquennio 1911-915 - L. 17.000, 

Castel Cellesi — Università agraria - 
pianta matricine di quercis © cerro - L. 13.228. 

Brembio - Municipio — 27 aprile - Manntenzione stesi 
L 5.502. 

Roma — Intendenza di finanza- 29 aprile — Appalto trisonalo 
dei lavori di manutenzione dei fabbricati in uso di ufficio e 
essere daziario in Roma - L. 20.000. 

Nowara — Prefettura — 4 waggio - Servizio di fornitura nelle 
carceri della provinciu di Novara - L. 425.000. ; 

Spezia - Municipio - 6 maggio - Concorso ad un posto di 
nigegoere direttore dei servizi municipelizzati - L. 5.000. 

Paterno - Intendenza di Finanza - 8 maggio - Rivendita di 
generi di privativa in Misilmeri - L. 760 — in Cerda, L. 987 -iu 
Partinico, L. 782 - in Palermo (borgata Brancaccio), L. 9%. 

Direzione generale Ferrovie dello Stato - 10 maggio - Concorso 

titoli ad otto posti di medico di riparto. % 

Cansiglio notarile di Susa - 15 maggio - Concorsi ai posti di 
notaio nei comuni di Chiomonte e Mocrhie. 

Ministero di gricoltura - 30 giugno - Concorso al un posto 

e straordinario di viticultura ed enologia. 
in cole - Municipio - 20 aprile - Ampliamento del 
Cimitero - L. 63.433. 

Ceccano - Pretura - 2 maggio - 52 immobili situati în Ceccano» 

Frascati — Pretura - 2 maggio - 33 immobili situati nel Co, 
tune di Montecompatri. 

Dernice — Municioip - 4 maggio - Costruzione stadale = 
L. 143.471. 

Caltanisetta - Amministrazione provinciale o 
vori stradali — L. 14.297 - Consolidamento della frana in cor 
trada Grande + L. 45.383. 


esimio - I. 


to dazio consune, 
Appalto dazio consumo, 


aprile — Vendita di 534 


maggio - La: 


Ministero della marina - 16 aprilr - concorso per due pòsti dî 
capo tecnico di 3i classe (categoria congegnatori «p 
tricisti) e per tre posti di capo tecnico di Sî clusse (categgria com 
gegnatori), 

S. Felice Circeo Municipio - 17 aprile - appato delle acque mi. 
neralidella Bagnavia, sessennio 191 

Nettuno Società del tiro @ segno 
nuoro poligono L. 19,300. 

Isiti - Municipio - 28 aprile - Appalto dazio consumo » 
quinquennio 1911-015, L. 8.000. 

Modena - Prefettura - 28 aprile - Servizio di forniture nelle 
carceri giudiziare e mandamentali. 

Roma - Tribunale (1° sezione) - 28 aprile - Rixzodita di vo 
fando sito in Tivoli con casetta - L. 4.200. 

Ministero dei lavor: pubblici - 1° maggio - Manutenzione stra 
dale — L, 204.84. 


VISTA 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve ner la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti* 
coluce sistema di lenti, tutti i giorni (meno È 
fostivi) uuve oro 10 alle 12 @ daile® alle Sin VI 
Rracoeli 58, ROMA. 
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La produzione agricola dell'Italia. 


la produzione agricola cd industriale del nostro 

e sono consacrati due capitoli che riprudnciamo în 

presso, della acenrata relazione Casciani sul bilancio 
iP'agricaltara e commercio (esercizi 1911-91 

à per primo alla discussione della Camera alta vi- 


esa legislativa del maggio. 


yrdato che col 31 dicembre 191 
trattati di commercio con la Germania. | 
ria. la Svizzera, la Russia. la Romania, la Ser- 
| relatore pone a s 


scadono î no- 
ustria- 


stesso, senza risolverlo il 
plema del futuro indirizzo da dare alla nostra po- 
immerciale. se cioè conve 

‘a dei trattati e tariffe 0 se debbasi adottare în- 
il metodo delle tariffe autonome massima o mi- 


perseverare nella 


Ed era naturale che una risoluzione non possa es- 
data oggi all'importante problema. mancandone 
xra gli clementi necessari di giudizio. principale 

ra i quali una sicura indagine sulle condizioni reali 

nazionale e sui mezzi acconci di 

iluppo all'interno e di favorirne 


lella produzione 


muoverne la 
esportazione all’estero. 

orive lì relatore -riuscirà di grando 
susilio il lavoro compiut. dall'ufticio di statistica agra- 
ja. del quale apparisce l'utilità grande ad ogni 


A quest'opera 


momento. Ora che questo lavoro è compiuto riesce 
difficile a comprendere 
raccogliere gli elementi per preparare il materiale 


me il overno avrebbe potuto 
Scorzente alla stipulazione dei miovi trattati: altri 
sere forniti dal censimen- 
«mest'auno insieme al cen- 


Jementi prezioni potrann 

industriale ch arà 
«imento della popolazione 

Negli anni decorsi era impossibile, anche con stu- 

diligente = con ricerche acevrate, dare esatto cone 
» stato della produzione agricola nazionale, 
Mancavano, come è noto, dati statistici precisi sul- 
entità dei vari prodotti agrari per l'inesistenza di 
tendibili statistiche agrarie: le notizie raccolte sulla 
incomplete; 
a fu sempre 
via di induzione, con formule 
itezza fu sempre contestata. Per 
questo la Giunta del bilancio cl 


ceadazi voternica erano lontane 


nde Ja complessiva produzione agrai 
appresentata. per 
mprecise, la cui es 
‘e ripetutamente 
i eseguisse îl censimento del bestiame e si iniziassero 
# ricerche di statistica agraria. lungamente invocate 
ta stndiosi © da economisti. perfar conoscere al Par- 
lentità d 


ame norme sicure per una legislazione rivolta al- 


amento. singoli prodotti agrari onde 


amento della produzione, reclamato anche dal con- 


uo accrescimento del consumo nazionale 


In una delle precedenti relazioni furono messi în | 


svidenza i resultati del censimento del bestiame, 
acendo rilevare il progresso dell'industria zootecnica 
e insieme la scarsità, della nostra produzione in rap- 
orto all'estensione /del suolo. alla densità della po- 
solazione ed ai bisogni del consumo. Rilievi che non 
pinsero il Governo a 


irono senza risultato perchè 
presentare la legge zootecnica che ora e in esame di. 
nanzi al Parlamento. 

Noti quest'anno i resultati della statistica agraria 
arizzati onde essi 
vano di guida a segnare l'indirizzo economico ed 


è opportuno siano conosciuti e vol 


sricolo che dovrà essere seguito in avvenire dallo 
Stato, Anche il problema delle terre incolte, per il 
quale si versarono fiumi d'inchiostro, acquista per le 
notizie raccolte una fisonomia muova. 


Le categorie dei terre 

1 nuovi dati forniti dall'ufficio di statistica agraria 
vengono a modificare molte delle idee correnti intor- 
no alla relativa importanza delle diverse categorie 
di terreni, fondato sulle vecchie ripartizioni assai 
mperfettamente 

Aumentano seminativi 
semplici con piante legnose, che non furono per l’in- 
nanzi mai calcolati a più di 10 milioni di ettari. Au: 
aentano la superficie a coltura specializzata di piante 
legnose e quella dei boschi, i quali secondo gli ultimi 


alcoli si ritenevano ridotti a soli ettari 3 milioni e 


notevolmente i terreni 


mezzo. Spa 
calcolate in passato a 3 milioni e $70 mila ettari. ma 
non effettivamente rilevate. bensì ottenute per difte- 
nza e come effetto delle deficienze di altre categor ie 
li terreni. Ne per 
per condizioni naturali non suscettivi di coltura e che 
non vengono utilizzati per mancanza di lavoro che 
1 esse s'impieghi. l'Italia non ha quasi affatto di tali 
reni, e non potrebbero esservi, data la elevata den- 
tà della popolazione in generale e della popolazione 
gricola in particolare, L'Italia non è come si è cre- 
duto per tanti anni il parse delle terre incolte. AI con- 
ario è un paese dove si sottoposeroa coltura anche 
terreni che meglio sarebbe stato lasciare a bosco ed 
a pascolo: donde le basse medie che si verificano per 
taluni prodotti. Vi sono estese plaghe a coltura esten- 
va e che potrebbero essere più intensamente colti. 
ate. Ma in tal modo la questione si sposta e acquista 
arattere del tutto diverso. dacchè non si tratta dî 
portare în quelle terre soltanto lavoro, bensì capitale. 

T terreni qualificati come incolti produttivi sono 

prevalentemente rupi boscate. zerbi, brughiere. 
«la canne e da strame. Di essi una parte possono essere 
honificati. ma con opere costose, Anche fra gli sterili 
per natura vi è parte di terreni che potrebbero essere 
honificati. come è di alcuni relitti marini, ma sempre 
con rilevante impiego di capitale 

Se sì tenga conto della necessità di sottrarre alla 
coltura alenni terreni di montagna. di scarsa fertilità 
e non coltivabili senza danno e di riclonarli alla selvi- 
coltura: se sì tien conto che in un paese prevalente- 
mente di montagna e di collina esistono terreni che 
debbono per necessità essere lasciati alla pastorizia, 
si viene naturalmente alla conseguenza che 1’ agricol- 
ura del nostro paese può essere intensificata. ma non 
ulteriormente estesa, almeno in una misura rilevante, 
Questo ora, dalle nuove statistiche è 
evidenza. 

A conferma può giovare un qualche rafironto in- 
ternazionale, La superficie a 
senta il 92 per cento della superficie geografica del 
Regno, percentuale che nell'alta Italia discende all'87 
e nella Italia meridionale e"nelle isole le al 95 


messo în chiara 


1 © forestale rappre- 


L'Italia è uno dei paesi d'Europa, che nonostante | 


le sue montagne. ì suoi laghi e le sue paludi, ha una 


il estesa superficie produttiva. La supererebbero solo 


Francia con una percentuale del 95,5, l'Ungheria 


con una percentuale del 94.5 e l’Austria con una per- | 


centuale del 93.7. 
Considerando la riparti 
ria e forestale, è nutevole la parte che in Italia vi rap- 


pne della superficie agra- 


presentano i terreni seminativi. i quali superano la 
inetà della detta superficie, discendendo în montagna 
non oltre il 30 percento e salendo in pianura 
de] 70 per cento. Per riguardo ai terreni seminativi 
Y'Italia supera tutte le altre nazioni d'Europa, salvo 
is Davimarca,dove i medesimi si trovano nel rapporto 
del 63 per cento. Le si avvicinano la Francia col 49.8 


a più 


per cento, la Cermania col 48.6 per cento. paesi que- | 


estese Relativa 
hiva Italia si trov: 


sti che come è noto hann lanure. 
mente alla superficie b 
vece in una condizione di inferivrità, mentre le condî- 
zioni del suo territorio esigerebbero ben diversamente. 
T boschi in Italia si limitano al 17.3 per cento della 

erficie prodnttiva. mentre nel Belgio e nella Fran 


cia rappresentao il 19 per cento, nella Germania il 


‘28, nell’Austria il 30; nella Serbia il 36 e nella Svezia 


@ Norvegia 1'80 per cento. 


La produzione agraria 

Alia costituzione del Regno d’Italia il Maestri cal- 
la produzione lorda dell'agricoltura italiana 
ragguagliava il valore di tre miliardi; verso Ja fine 
dinl vesolo passato era stata valutata a cinque mi. 
liardi: vra per i nuovi nsultati raccolti dall’Uficio 
di atatistion agraria, il valore complessivo della pro- 


colò ch 


È stria ogni 100.000 abi 


| da 1 miliardo e 466 milioni a due miliardi e 


10 le terre incolte vere e proprie... | 


tre incolte s'intendono terreni, | 


i con 155, la Toscana con 139. l'Emilia con 


duzione agraria e forestale ascenderebbe a sette mi: 


liardi di lire. Vi è dunque un progresso considerevole 
chenon può tutto dipendere da una più esatta valutazio 
nestatistica, o dall'aumento di prezzo dì vari prodotti, 
ma da u» vero e reale aumento della produzione di- 
pendente dalle migliorate cordizioni agricole del paese, 
Basta în parte a giustificare l'indubitato aumento 
della produzione zootecnica constatata dal ce 
mento. 

Il miglioramento agricolo del nostro paese è certa- 
mente considerevole. ma si possono e si debbono rag- 
guungere altri progress 
la Francia avrebbe w 
Is miliare 
ettaro. 

Ma non tutte le re 
egual misura all'aum 


condo recenti valutazioni 
produzione lorda intorno ai 
e darebbero una media di 360 lire per 


oni d'Italia concorrono per 
o della produzione; la prodi 
ore rell’Italia settentrionale che 
nell'Italia centrale. nella meriodionale e nelle isole, 
l'Italia del nord ricava dalle sue terre un frutto sup 
riore di gran lunga a quello delle altre regioni d'Ita 
Infatti ogni ettaro di terreno nell'Italia settentrionalo 
produce, in media, per un valore di 3371 lire, Italia 
meriodionale produce 200 lire all'ottaro. e PItalia 
centrale, in gran parte montagnosa, produce soltanto 
195 lire. E se la produzione totale delle va 
si mette in rapporto con la popolazione, la rendita 
nell'Italia settentrionale si 1agguaglia a 238 lire per 
rbitante. vell'Italia centrale a 191. nell'Italia meri- 
dionale © nelle isole a 185. Quindi la ricchezza indi- 
viduale în rapporto alla produzione agraria decresce 
Vi complesse che troppo 


zione agricola è m; 


regioni 


ford al sud per ragioni 
sarebbe ora indagare. 
La produzione industriale 


Mancano dati recenti. attendibili sulla produzione 
industriale del paese in rapporto alle diverse regioni, 


| al che provvederà il prossimo censimento. Ma intanto 


dai dati comparativi su! numero degli operai occupati 
e sulla forza motrice impiegata nelle industrie. rac- 
colti nel 1904, sappiamo che a quest'epoca l'Italia 
settentrionale e centrale avevano circa cinquemila 
operai e tremila cavalli dinamier impiegati nell'indu- 
nti, mentre l'Italia meridionale 
ne aveva 2.700 e 1.000 rispettivaemnete 
Alla minore attività agricola del sud. corrisponde 
quindi anche una minore attività industriale. in pro- 
porzioni più rilevanti. il che si ripercuote sulla ricc- 
chezza delle varie regioni. della quale indice più elo. 
quente è il risparmio. Qui appresso abbiamo ripor- 
iato le cifre dei risparmi pei vari compartimenti che 
sono più espressive di qualsiasi ragionamento. 
1 depositi a risparmio 


Dal 31 dicembre 1900 al 30 gi 
delle Casse di Ris 


0 1910 î depositi 
mio del Regno sono cresciuti 
0 milioni, 
con un aumento medio annuo di 9 milioni. Ma se 
questo periado si divide in due quinquenni risulta 
evidente come il risparmio nazionale sia cresciuto 
hè dal 
1900 al 1905 i depositi nelle Casse di Risparmio croh- 
bero di 59 milioni all'anno, e nell'ultimo quinquennio 
fa mera annua del risparmio ascese a 114 milioni, è 
questo aumento notevole avvenne a danno delle Casse 
fi risparmio postali perchè il medesimo fenomeno 
si è pure verificato in questi Istituti. Infatti dal 1900 
11 1905 nelle Casse postali si ebbe una media annua 
di depositi di 77 milioni mentre nell'ultimo quinquennio 
l'aumento annuo ha superato i 117 milioni. Onde nel. 
l'ultimo quinquennio fra le Casse di risparmio e Cass 
postali s: ebbe un aumento di depositi di milioni 
all'anno. superiore di 85 milioni anmui all'anmento ve- 
rificatosi nel quinquennio precerente, 

La maggior somma di depositi nelle Casse di rispar- 
mio fu data dalla Lombardia poi. dalla Toscana, 
dall'Emilia. dal Piemonte, dal Veneto. dal Lazio; 
nelle Banche popolari prima dalla Lombardia, poi dal 
Veneto, dall'Emilia. dal Piemonte: nelle Casse di 
risparmio postali prima del Piemonte, poi dalla Li. 

ria, dalla Lombardia, dal Lazio dalla Sicilia. 

Ma se la somma complessiva dei depositi versati 
ille Casse di risparmio ordinarie ed alle Casse postali 
sì mette în rapporto con la popolazione. prima viene 
la Lombardia con 222 lire per abitante, poi la Li- 

ria con 195, il Lazio con 173, il Piemonte 
130, la 
media più bassa del risparmio si verifica negli Abru: 
con 22 lire per abitante. nelle Puglie con 25, in Ci 
bria con 


maggiormente nell'ultimo quinquennio yi 


Le nuove leggi 


Furono quindi provvide e doverose le leggi approvate 


| dal Parlamento a favore del Mezzogiorno e delle Isole 


per far sorgere a nuova vita economica re; 
mente neglette. 


applichino con dolorosa lentezza. 


ni lunga- 
Soltanto è da lamentare che esse si 


Nella relazione abbiamo messo în evidenza l'opera 
Basilicata 
L quello 


compiuta dal 
e în Calabria perchè il Parlamento cono: 


Govemno in Sardegna, i 


che è stato fatto fin qui e intenda in m 
difficoltà si svolge l'applicazione delle le 
che suscitarono tante e così lie 
dti quelle popolazioni. Ma il periodo di incertezze deve 


» a quali 
speciali 


speranze negli animi 


essere omai sorpassato: urge quindi che il Governo 
imprima il maggiore impulso possibile all'opera di 
idraulica e forestale del Mez. 
zogiorno e delle Isole onde i risultati siano più soll 
citi, perchè l'Italia non potrà mai avere una forte 
costituzione economica finchè le terre meridionali, 
risorte a nuova vita. non concorrano colle altre re- 
gioni. ad accrescere la fortuna della patria, 


ricostituzione agraria 


Società Anon. Coop. ‘COLLI PARIOLI, 


a capitale illimitato 
per costruzione e vendita d'immobili 


1 soci sono convocati in Assemblea ordinaria per 
il giorno di domenica 30 aprile 1911, ad ore 10 ant. 
in via del Melangolo 1 {presso Ponte Garibaldi. Studio 
Mazza) col seguente 


Ordine del giorno. 


1. Comunicazioni della Presidenza. 

Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
Presentazione dei conti al 51 die., 1910. - Relazioi 
dei sindaci, 

». Elezione di Consiglieri di di amministrazione. 

ne dei Sindaci e fissazione del loro e- 
monumento per l'anno 1911. 

Elezione del Presidente onorario e di tre pro» 
biviri. 

Occorrendo una seconda convocazione essa avrà 

p alle ore 11 dello stesso giorno. 

11 Consiglio direttivo. 
Comm. avv. Alfredo Mazza, Presidente. 

v. Carlo Colombo, on. ing. Mario Chiaraviglio, 
cav. avv. Alessandro Grifi, dott. Piero Cantalupi, cav. 
avv. Emesto D’Aquila. Tito Gattoni, Consiglieri. 

Rag. Emesto Catania, avv. Amilcare Confalonieri 
dott, Andrea Cantalupi. Sindaci effettivi. 

Acc, Silvio Drago, © Giovanni Piergili, 
Sapplenti. 

. — Nella sede sociale (Via Arenula 12) sono 
estensibili per i soci i documenti di spesa. 

Chiunque lo desideri può prendere visione del: Piano. 
Regolatore e di lottizzazione delle aree sociali. 


I 


lì nori in talia 


Le migliorate Condizioni della salute 


Dall'interessante pubblicazione della Direzione ge- 
nerale della statistica, ieri pervenutaci, sulle cause 
di morte nel 1908 si rilevano le migliorate condizioni 
della salute pubblica in Italia. 

Durante Panno 1908 morirono 770.054 individui ; 
esclusi i bambini nati-morti, ma compresi quelli 
che diedero segni di vita dopo l’atto del parto, quan- 
tunque fossero morti prima che ne venisse dichiarata 
la nascita all'ufficiale dello stato civile: vi figurano, ad 
esempio, 833 bambini morti per asfissia 0 apoplessi: 
nel parto, i quali vissero pochi minuti ©, al massimo, 
qualche ora. 

I’anno 1908 segna una data funesta nella statisti- 
ca mortuaria del Regno, per il grande numero di 
vittime fatte dal terremoto che devastò le due provin- 
cie di Messina e di Reggio Calabria. Non potrà mai 
essere determinato con precisione il numero, delle 
vittime di quel disastro e tanto meno averne la class 
ficazione per sesso, età, stato civile e professione; 
ma secondo calcoli presuntivi, abbastanza fondati, 
fatti dalle Autorità locgli, in entrambe le provincie 
sarebbero morte, prima che spirasse l’anno 1908, 
non meno di 77.000 persone, 

Confrontando le cifre dei morti con quelle della 
popolazione presente o di fatto calcolata alla metà 
dello stesso anno 1908, si trova un quoziente di 22.56 
morti ogni 100 abitanti; ma se si escludono dal com- 
puto le vittime del terremoto, il numero dei morti 
si riduce a 692.771 e cioè 2 20.30 perogni 1000abitanti, 
che rappresenterebbe il quoziente di mortalità più 
basso fra quanti ne vennero rilevati dal 1862 in poi. 

Nei 69 comuni capoluoghi di provincia morirono 
200.837 individui, ciò che dà un quoziente di mortalità 
di 22.76 per ogni 1000 abitanti; però, facendo astr 
zione dalle vittimo del terremoto, il numero dei morti 
nel complesso dei 69 capoluoghi si riduce a 132.554, e 
cioè al quoziente di 21.62 ogni 1000 abitanti. 


Le cause di mortalità 

A proposito delle cause di morte è da notare che, 
in generale le malattie infettive si vennero facendo 
meno gravi dal 1887 al 1908. La mortalità per va. 
iuolo ebbe i suoi massimi nel periodo dal 1887 al 1890, 
dopo il quale anno assa cominciò a discendere rapi. 
damente, tantochè negli anni 1898-1900 si obbero 
pochissime vittime per questo morbo (10 mort 
l'anno ogni milione di abitanti). Dall'anno 1901 al 
1904 il vaiuolo assunse di nuovo una maggiore gra» 
vità, ed infatti esso causò 104 morti per ogni milione 
di abitanti nel 1901, 74 nel 1902, 184 nel 1903 e 93 
nel 1904, Nel 1906 si ebbero > morti per vaiuolo ogni 
milione di abitanti, nel 1907 13 e nel 1908 16. 

La mortalità per morbillo disceso dal quoziente 
803 nel 1887 a 144 nel 1908; quella per scarlattina da 
494 nel 1887 a 101 nel 1908; quella per febbre lifoidea 
da 939 nel 1887 a 272 nel 1908. Il /ifo petecchiale, 
che aveva causato parecchie morti nei primi anni di 
questo periodo di osservazione, in seguito è quasi 
scomparso dalle tavole necrologiche: la mortalità 
per dijterite © laringite crupale è diminuita da 952 
nel 1887 a 173 nel 1908 ogni milione di abitanti; quella 
per ipertosse da 376 nel 1887 # 162 nel 1908 e quella 
per febbre puerperale da 85 nel 1887 a 36 nel 1908. 

Anche la mortalità per febbri e cackessia da malaria 
presenta un forte miglioramento dal 1887 al 1908 
(710 morti ogni milione di abitanti nel primo anno e 
102 nell'ultimo) e la diminuzione maggiore si è osser. 
vata negli ultimi sette anni (1902-1908). 

11 colera asiatico, che nel 1887 aveva causato 8150 
casi di morte pn ne causò alcuno 
negli anni corsi dal 1888 al 1892: tornò a far sentire 
i suoi effetti nell'anno 1893, con 3040 decessi. Vi furo» 
no ancora 20 morti di colera nel gennaio ddel 1894 e 
negli anni seguenti non si Verîficarono così di morte 
per detta malattia 

E invece aumentata la mortalità per infivenza, 
Questa causa che, nei tre anni 1887-1889. aveva deter 
minato soltanto 18 morti ogni m 
nel 1890 aggravò la nortalità di 11.771 casi (389 per 
wn milione di abitanti): fu gravissima nel 1892 (20.039* 
morti, cioè 653 ogni milione di abitanti) e nel 1894 
(14.668 morti cioè 472 ogni milione di abitanti). Fra 
il 1895 e il 1899 la mortalità per influenza scemò 
notevolmente, ma nol 1900 si ebbe una nuova re- 
crudescenza, con 17.306 monti. vale a dire 535 ogni 
milione di abitanti, che è il quoziente più alto , dopo 
quello dell’anno 1892: nell'anno 1901 essa dscese al 
quoziente di 125 morti per ogni milione di abitanti, 
nel 1902 a quello di 117: tomò ad aggravarsi nel 1903, 
dando un quoziente di 217 morti ogni milione di abi- 
tanti, per discendere nuovamente a quello di 114 nel- 
l'anno 1904 e risalire a 206 nel 1905 ed a 238 nel 19073 
nel 1908 il quoziente fu di 130. 

La mortalità per si/ilife è aumentata di anno in 
anno dal 1887 al 1893, ma negli anni susseguenti si è 
notata una | ‘a diminuzione, almeno per quanto 
concerne la mortalità infantile, giacchè quella che si 
verifica negli adulti sfugge in gran parte a questa in- 
dagine. 

T morti per rabbia, che averano superato il centi. 
naio in ciascuno degli anni 1887, 1888 e 1889 ed erano 
È 3 nel 1895. furono 47 nel 1905, 60 nel 
1906, 56 nel 1907 e 71 nel 1908, La serie delle cifre 
annuali, quantunque irregolare nel suo andamento 
accenna ad una diminuzione nel uumero dei morti 
per rabbia vel corso del periodo di osservazione dal 
1887 al 1908. Tale fatto può dipendere dall' efficacia 
dei mezzi adoperati per impedire che si sviluppi l’in- 
feziono (sistema Pasteur) 0 da una più accurata vi- 
gilanza esercitata dalle amministrazioni municipali 
sui cani vaganti, oppure dalla circostanza che la rab- 
ia del pari che altre malattie infettive, può presen» 
tare da un anno all’altro forti oscillazioni nel suo grado 
di frequenza. 

Variò in modo irregolare, ma con tendenza a dimi- 
nuîre, la mortalità per carbonchio e pustola maligna 
(da 726 morti nel 1887 nel 1908 in cifre assolute). 

La lebbra causò in cifre assolute, 22 morti nel 1887 
e 9 nel 1908. 

La mortalità per malattie tuberevlari accenna, du- 
rante il periodo di osservazione, ad una diminuzione 
abbastanza sensibile. Infatti, ogni milione diabitanti, 
nel triennio 1887-1889 si ebbero in media 2128 morti 
per tubercolosi, considerata nelle sue varie manifesta» 
zioni; invece nel 1907 la proprorzione è stata sola- 
mente di 1698 morti e nel 1908 di 1656. Tenendo di- 
visi i casi di morte, secondo le localizzazioni della tu- 
bercolosi, si hanno, per gli anni dal 1887 al 1908, le 
cifre seguenti: 


. în cifre assolute. 


Diminuzione di alcune malattie 

La diminuzione è stata più notevole nelle morti 
per scrofola, tabe mesenterica © meningite tubercolare 
che non in quelle per tubercolosi polmonare 0 dissemi- 
nata în più organi. prese complessivamente. 

Il numero dei morti per malattie. tubercolari è 
probabilmente superiore a quello indicato, non essen- 
dovi compresi quei casì che, pur avendo natura tuber- 
colare, possono essere stati dai medici dichiarati come 
casi di diarrea, di bronchite oronica, di meningite, 0 di 
polmonite cronica, senza specificare se provenisse da 
neoformazioni tubercolari. -Ma ove si consideri che 
i morti di polmonite eromica, per ogni milione di abi- 
tanti, erano stati diobiarati in numero di 227 nel 1887, 
di 180 nel 1888 e sono venuti gradatamente diminuen- 
do negli anni susseguenti fino a 21, in media, nel trien- 
nio 1906-1908; che le dichiarazioni di morte per bro: 
chile cronica. non sono sumentate dal 1899 in poi 
(dal quale anno si cominciò a tenerle distinte da quelle 
di bronchite capillare acuta); e che il numero dei morti 
per meningite acula e par diarrea ai è mantenuto quasi 
invariato fre il 1687 «d il 1908, ui può lagitimamente 


ritenere che la diminuzione riscontrata nel numero dei 
morti per malattie tubercolari non dipenda dall'aver 
i medici, negli ultimi annidi osservazione, celita più 
spesso la diagnosi di tali malattie, sostituendovi di- 
chiarazioni di morte per polmonite cronica o per bron» 
chite 0 per meningite semplice. 

Sesi paragona il numero delle madri morte per ma- 
lattie di gravidanza, parto e puerperio (compresa la 
febbre puerperale) ed il numero dei bambini morti 
per accidenti sopravvenuti durante il parto, col totale 
dei parti avvenuti nel Regno, si trova che la mortalità 
per queste cause è venuta scemando dal 1887 in poi. 

La mortalità per pellagra variò in modo irregolare 
durante il periodo dal 1887 al 1900, ma dopo tale anno 
essa incominciò, a diminuire notevolmente, tantochè 
nella media del trennio 1906-908 si ebbero soltanto 
49 morti per pellagra ogni milione di abitanti,contro 
115 osservati nel triennio 1887-50. 

I morti per diabete, furono, în cifre assolute, 490 nel 
1987 559 nel 1888 e 546 nel 1889, ed aumentarono fino 
21535 nel ed a 1503 nel 1908. Si nota invece ul 
diminuzione nel numero dei morti per scorbulo. da 532 
nel 188 129 nel 1908, in cifre assolute. Anche i 
morti per golla presentano, în genere, una dimin 
zione nel periodo d'osservazione; però nel 1908 essi 
hanno raggiunto una cifra quasi eguale a quella del 
1987. 

I massimi quozienti 

Y quozienti massimi di mortalità, nell’ann 
si ebbero nelle provincie di Messina con 127.47 ogni 
1000 abitanti, di Reggio Calabria con 55.74 (se si esclu 
dono le vittime del terremoto, rispettivamente 18.54 
@ 18:47 per mille). di Bergamo { di Potenza 
(25.09). di Napoli (23.87) e di Caltanissetta (23.77), 
I quozienti minimi furono dati dalle provincie di 


1908, 


Gross 16 ogni 1000 abitanti, di Novara 
(16.34), di Trapani (16.35), di Pisa (16.87). di AU 

ndria (17.10), di Genova (17.70), di Pavia (17.75). 
di Treviso (17.88) e di Lucca (17.94). Dal prospetto 
n. 8 si deduce che la mortalità nell'Italia meridionale 
fu, generalmento, più alta di quella ver 
Vitalia settentrionale e central 
già osservato nelie statistiche degli anni anteriori al 
1908. 

Parugonando fra foro î 69 comuni 
provincia, si rilevano pure differenze notevoli nei quo- 
zienti di mortalità. Senza far cenno dei comuni di 
Messina e Reggio Calabria, dove, ncausa del terremoto, 
la mortalità fu etevatissima, dulle cifre massime di 

3,79 morti ogni 1000 abitanti in Mantova, di31.17in 

remona, di 30.07 in Udine, di 29.65 in Rovizo, di 
29.48 in Parma, di 28:68 in Catanzaro. di 23.31 in 
Siena © di 28.20 in Bergamo. si scende alle cifre mi- 
nime di 12.78 in Trapani, di 13.97 in Porto Maurizio. 
di 17.58 in Ancona, di 18,26 in Caltanissetta di 18,28 
în Grosseto, dî 18.50 in Forlì. di 18.65 in Massa, di 
18.67 in Milano di 18.69 in Siracusa e di 18.70 in No 
vara. Questi quozien 
edo il numero totale delle morti avvenute 
comme, comprese quelle verificatesi nella popola 
zione avventizia 0 con dimora occasionale, 4 1000 abi- 
tanti pure della popolazine totale. e perciò nelle città 
ove trovansi grandi istituti ospitalieti civili e militari 
ed altre case di ricovero che servono per l'assistenza 
anche di persone dimoranti in altri comnmi, tali quo- 
zienti sono aggravati dal contingente cheupporta 
alla mortalità la popolazione estranea al comune. 


atasi nel 
questo fatto erasi 


sono stati calcolati ra 


Distribuzione geografica di alcune malattie 

Per la singolare importanza delle malattie infettive 
come indice delle condizioni igieniche locali, sti. 
wiamo utile di mettere in evidenza dove siano state 
più frequenti e dove meno quelle che nel nostro paese 
hanno una maggior diffusione. A ciò è inteso il pro. 
spetto seguente, 
edis cif*= proporzionali a 100.000 abitant 
dei morti per ruiolo. morbillo 
è erup. ipertosse, sifilide, pustola maligna © carbonchin 
febbre tijoidea, jebbri da malaria. febbre puerperale, 
tubercolosi disseminata e sue manifestazioni locali, 
polmonite urta ed inoltre quelli per pe7lagra, nei sin- 
goli compartimenti del-Regno, durante gli anni 1906, 
1907 © 1908. 

Osservando la frequenza delle morti causate dalle 
malattie sopra indicate. durante l’anno 1908, si trova 
che il raivolo colpì principalmente la popolazione delle 
Calabrie (15 morti ogni 100.000 abitanti): no 
alcuna morte nelle Marche e nell'Umbria e fu mite 
negli altri compartimenti. 

TI morbillo dominò particolarmente nel Lazio (III 
morti per ogni 100 000 abitanti) nolla Basilicata (101) 
e nelle Calabrie (64): le proporzioni pi 
nella Sardegna (7) nella "P'oscana 
e nell'Umbria (14). 

a scarlattina eolpè principalmente le popolazioni 
della Basilicata (130 morti ogni 100.000 abitanti). del. 
le Calabrio (24). cella Campania (22) e della Sicilia 
(14): negli altri compartimenti fu causa di poche morti, 

La dijterite fu gravo nell'Emilia (27), nel Veneto 
(23) è nella Lombardia (22): causò poche morti nelle 
Puglie (8) nelle Marche e nelle Calabrie (10). Coi 
morti per differite sono compresi quelli anche per 
lariugite crupale 

La febbre tijoidea fece maggiori vittime nella Sicî. 


n eni è indicato, in cifre assoluto 
il numero 
scarlattina, dijterite 


causò 


basse si ebbero 


3) nelle Marche 


Hia (41) è nella Lombardia (338). Le proporzioni più 
bisse si ebbero nel Piemonte (14). nella Liguria (18) 
© nella Campania (18). 

Le morti per ipestosse furono numerose nella Sare 
degna (51) nel Veneto (35) e nella Lombardia (23): 
meno frequenti nella Basilicata (3). nelle Puglie 3), 
nella Campani (6). nella Sicilia (8) e nelle Catubrie (9) 

Le febbri du malaria e la cuchessia palustre, che nelle 
prov. contine tali situate a nord del parallelo di Roma 
causarono pochissime morti, nella Sardeg cau 
sarono 66 ogni 100.000 abitanti. nella Basilicata ( 
nella Sicilia (31), nelle Calabrie (26) nelle Pu 
Abruzzi 
La sifilide cagionò un nu 


nel Lazio (15), negl è nella Campania (3) 
ro relativamente più 
grande di morti. massime nell'infanzia. nelle Cala 
brie (12), nel Lazio (10). nella 
l'Umbria e nella Sicilia (7) 
Marche (1). nei Piemonte 
neto. nell'Emilia, nella 

Le ui più frequenti 
nell'Italia meridionale (Basilicata 8, Calabrie © Sar- 
degna 4); e rarissime nelle provincie dell'Italia setten- 
trionale. 

Le morti per /ebbyi: puerperale si presentaron 
a poco colla stessa frequenza ‘nei diversi comparti 
menti: nel Regno avvennero nella proporzione di 4 
ogni 100.000 abitanti. 

Le affezioni tnberrolari (sotto la quale rubrica sono 
comprese le morti per lubercolosi. disseminala in pù 
organi. per lisi polmonare, per meningite tubercolare 
e idrocefalo acquisito. per 
lupo, per tabe mesenterica e luberoolosi intestinale, 
per sinovite a artrite fungosa. per tubercolosi delle ossa, 
e per morbo di Pott) diedero quozienti più alti di mor 
talità nella Liguria (226 morti. per ogni 100,000 abi- 
tanti) nella Lombardia (215), nella Toscana (198), 
nel Veneto (108) nella Sicilia (120) e negliAbruzzi (123). 

Le morti per. polmonite crupale e per branco polmo- 
mite acuta dominarono più che altrove nella Campania 
(301 morti. per ogni 100.000 abitanti) nella Liguria 
(264), nella Lombardia (234), nel Piemonte (219). e 
negli Abruzzi (217);:e meno, nelle Marche (177),nel 
Veneto (179), vel Lazio (190) e nell’Umbria (195). 

Dificrenze notevoli secondo i compartimenti pre- 
sentò pure la mortalità per rabbia: infatti, sopra 71 
casi di morte dichiarati nel 1908 in tutto il Regno, se 
ne ebbero 17 nella Sicilia, 16 nella Campania, 6 nel 
Lazio, 5 nella Toscana, 4 tanto rel Piemonte,quanto 
nella Sardegna 3 in Lombardia, Veneto, Emilia è negli 
Abruzzi, 2 nelle Puglie e nelle Calabrie, 1 nelle Marche 
Umbria e Basilicata, e nessuno nella Liguria. 


(scene -e 
Ostet ginecologi: ch 
D.Gav, GARINO: finite ne 
gio’ ginecolozivo sveteae) Via \ulturno 40 dallo 14 
allo 16 Teletano 21158; 


Campania (9). nel- 
ed un minor numero nelle 
nella Lombardia. nel 

‘oscana è nella Sardegn: )a 
ti per jinslola maligna fure 


rofola disseminata e per 


È 

La prima sottocommissione senatoriale 
presieduta dall'on. Peytral, ha ammesso il, 
principio dell'imposta complementare e la 
progressi pre dall'art. 66 del pro- 
getto votato dalla Camera dei deputati, ma 
ha deciso «che l'imposta complement 
sarebbe un'imposta per quotità e non per 
partizione. » 

E' un punto assai importante, nota a 
questo proposito Edmondo "Phéry, giacchè 
in ‘una questione di tal natura l'imposta 
di quotità darebbe al contribuente una ga- 
ranzia che egli non potrebbe trovare uguale 
nell'impi di ripartizione. 

La Commissione ha poscia esaminato il 
metodo di regolamento dell'impi 

Ha eliminato il sistema della 
zione obbligatoria e ha deciso che lo Stato 
sarebbe tenuto a far la prova della sua 
Iutazione del reddito: e in difetto di questa 
prova farebbero fede i segni esteriori, 1 
meno che il contribuente non preferisse 
«dichiarare esso il proprio reddito e giusti. 
ficarlo. 

La Commissione ha soggiunto che « nel 
caso in cui si ricorresse ai segni esteriori 
(signes crterieurs) per la valutazione del- 
l'imposta complementare, si metterebbe nel 
conto. indipendentemente dall’ammontare 
dell'affitto. la cifra della popolazione, il 
numero dei domestici, dei domicilii, delle 
vetture e automobili, le polizze di assicura- 
zione e le caccie 

Ma la Commissione ha inoltre deciso che 
per l’applicazionedell’impostacomplementare 
la questione del sistema di valutazione dei 
redditi delle imprese agricole, degli utili 
commerciali e industriali, dei i e tratta- 
menti, delle rendite dei capitali e dei pro- 
venti delle professioni libere. sarebbe rise 
vata sino a quando non si fosse definitiva- 
mente statuito sul principio e sulla si 
mazione delle imposte cedulari che debbono 
gravare sui piccoli redditi. 


| 


Orbene, la Sottocommissione non ha 
ancora abbordato la discussione ell’im- 
posta cedulare sulle’ rendite dei capitati 
mobiliari riservata al sno esame è « com- 
prende Ja questione della rendita francese: 

a seconda commissione presieduta dall’on. 
Ganthier ha puramente e semplicemente 
scartato l'imposta ceduiare prevista sui 
redditi delle imprese agricole contemplate 
dagli ant. 37 € 

In quanto concerne i proventi delle pro- 
fessioni commerciali « industriali, l'art. 330 
prevedeva la dichiarazione obbligatoria 
partire da un reddito totale di 5.000 | 
d una lunga serie di formalità ammini- 
trative è giudiziarie nel caso in eni il con- 
trollore delle contribuzioni dirette non ac- 
cettas come vera la dichiarazione. 

La seconda Commissione ha sostituito 
Vari. 30 che ocenpa una intera colonna del 
Journal Oficiel col seguente teste 

«Art. 30. — 1 imposta sut redaito delle 
proiessioni industriali e commerciali, come 
pure sulle cariche ed uffici. è stabilita per cia- 
scuna delle cotegorie di stabilimenti od 

iende imponibili. mediante segni indi! 
invi speciali (d'après des signes indicimires 
speciane) conformemente alla tabella pres 
vista dall'art. 31, Detta imposta comporta; 
secondo le categorie un diritto fisso e un di- 
ritto proporzionale, 0 l'amo e l'altro di que- 
sti due diritti soltanto. Il quadro wenerale 

imposta sara riveduto ogni 3 anni? 
L'imposta è dovuta alla sede dello stabi 
mento per senn individuo. sfa francese 
o straniero, e per ogni società costituita 
all’estero © in Francia e che eserciti in Fran- 
cia un commercio, una industria, ima pro- 
fessione contemplata dalle leggi sulle pa- 
tenti o dalla legge sulle miniere. Sono de 
dotti del reddito impossibile in virtà del 
presente articolo, quelli già. gravati d'impo- 
sta ai termini degli art. 7 e È della presente 
legge. » 


La Commissione dunque, rileva il Thery; 
ha scartato la dichiarazione obbligatoria 
è tutte le penalità gli emori di valuta- 
zione o di calcolo de ‘anticomportavano 
mercè il principio dell'imposizione secondo 

gui esteriori indicati in una tabella an- 
nessa alli iegge 

un grande miglioramento — prosegue 
ato economista apportato al 
{ progetto votato dalla Camera dei deputati 
| giacche flascia ni commercianti, agl'indu- 
striali. ai titolari di cariche ed uftici, il se- 
Î 

| greto dei loro affari e sopprime a lor 
imardo ogni pretesto di fiscale inquisizione. 

(Quando qui si parla di cariche (charges) 
si intende alludere ai posti d'agenti d 
bio, amministratori, direttori” di aziende, 
ecc.) 

Gli art. A7 a 5I del pr è inponevano 
ugualmente esercenti professioni’ li- 
bere: architetti, avvocati, procuratori 
rirghi, ingegneri civili. medici, veteri 
eee. i quali pagano attualmente la ta 
patente (o d'esercizio) conforme le disposi- 
zilni della legge 5 luglio 18S0 (tabella. D) 
la dichiarazione obbligatoria dei loro redditi 
professionali con penalità in appoggio, senza 
pregiudizio della dichiavazione obbligato 

ache per l'imposta complementare 

seconda sottocomissione ha sostituito 
a quei 5 art. il seguente che nettamente 
precisa le sue intenzioni: 

Art. 31. — Le professioni comprese 
nelle tabelle A.. B., C., D.. annesse alla legge 
15 luglio 1880 e quelle contemplate con le 
leggi sulle miniere saranno ripartite, se- 
condo la loro natura. in categorie e sezioni 
«ella tabella qui anne: L'imposta sarà sta- 
bilîta per ciaseuna ditali sezioni daprs les 
signes indiciaires fiwés par ce labtean per la 
categoria alla quale essa appartiene. » 

Conseguentemente, rileva il Théry, e due 
Commissioni senatoriali, incaricate di esa- 
ininare il progetto votato dalla Camera, pru 
mantenendo fermi i cinque grandi principî 
dai quali il Ministro Caillaux ha dichiarato 
non voler are, hanno apportato 
al progetto so «dei miglioramenti di 
dettaglio molto importanti, in questo senso 
che le modifiche sopra indicate possono 
rendere la riforma accettabile dagli stessi 
contribuenti. 


Ma, continua A. Thery, il ministro delle 
filanzé ha soggiunto di non voler che le 
moditich proposte attentino ai principi 
che governano l'imposta sul reddito e non 
danneggino gl’interessi dell’Erario. Or, sui 
principi © sui metodi di controllo e di sorve- 
glianza dell'imposta, l'accordo ebbe Ta 
cile tra la. Commissione senatoriale e il; 
ministro, poichè le due sottogiunte avevano 
già fatto conoscere le varie decisioni 
prese quando il Presidente del Consiglia 
sig. Monis e il sig. Caillaux furono uditi dalla! 


Commissione plenaria —_...p-m xe 


È lo scrittore dell'Economiaie Erropéen 
così conclude. 

«Il sig. Caillanx è ui abile finanziere ed 
un momo «i Stato molto avveduto. Egli 
possiede ad un alto do il sentimento dei 
grandi interessi della Francia perchè si 
possa un solo istante supporre che egli non 
trovi un terreno d'accordo ron la Com- 
missione senatoriale composta essa pure, in 
grande maggioran di uomini eminenti 
i quali furono sempre fedeli e leali servitori 
della Repubblica e della Democrazia. 

E. Théry. 


_ Banche e Società. 


Società del Carburo di Calcio. 
Capitale L. 12,500,000 veri 


leri ebbe luogo l'assemblea straordinaria 
per l'aumento del capitale da 1. 00.000 
4 L. 14.000.000 ed una emissione di obbli- 
sazioni al 41, conformi alle attuali. 

Le ragioni di questo aumento di capitale 
sono state dimostrate in modo irrefutabile 
nell'assemblea ordinaria. Si tratta di spese 
per consegnare nelle condizioni volute la 
Merce - energia elettrica - ad un compra- 
tore ruzionevole e solido, quale è Ja Società 
slel gas 

Tutti i membri del 
senti 

L'adunanza fu aperta dal pres. comm. 
vv. Enrico Scialoja. uno dei più provetti e 
slogmuatici presidenti in materia. Non appena 
venne contestata la legale costituzione del- 
il comm. De Bosiz diede lettn- 
relazione del Consiglio. 


Consiglio erano pre- 


l'assemblea, 
‘a della segnente 


programma sociale. quale vi fu presentato © 
ottenne la vostra approvazione sino dal 29 marzo 
1909 è anda rado a grado avolgendosi richie 
dendo. nel timite delle previsioni già fatte. l'impiego 
fi capitali adeguati alla sua stessa importanza. Ai 
nuali bisowmn come vi fu dichiarato nella recente 
Asse ovuto provvedere in parte con ope- 
ere transi‘ori 

consolidare il debito con- 
po e dì provvedere alle somme che 


razioni finanziarie di cara 
Di qui la ne 


atto a tale 


pssità 
sono ancora r ste all'esaurimento dello stesso 
srogro nua 
Un mature esame della questione ci ha persuazi 

vredimento. nelle condizioni at- 
l'aumento di 
18.000.000 med ante 
e azioni da L. 250 ciascuna, 


he îl migliore 
azienda, sarebbe 
100.000 1 L. 


ualî della nostra 
apitale da 1 
missione di 
rd una emissione di 18.000 obbli 
li tipo in tutto 
ircolazione 


azioni al 43,9), 
attualmente in 


ti è grato dirvi che gli accordi sopravvenuti con 
bancario che tino ad ora ha 
Azienda, assicn- 
oni e delle obbli. 


timportani 
preso largo nella nostr 


tano il buon co locamenta delle 
zezioni 
Ma pi 


me comprendi 


del capitale deve precedere, 
emissione delle obbligazioni 
ate oggi approvare l'aumento 
ale da | P0.000 a 1. 14,000,000, 
visione delle obbligazioni 


vi preghiamo che v 
del capitaie so ] 
Jer poi deliberare « 
n uma Assemblea straordinaria che sarà convocata 
prossimamente 
Di queste #.000 nuove azioni da emettersi, 5.000 
sizione degli azionisti. e cioè 
ina in ragione di ogni dieci azioni possedute al prezzo 
i L 510 con gennaio 1911. 
Approvato l'aumento del capitale, 
modificare di c uerza l'art. 5 dello Statuto che 
al capitale sociale «i r 


Vi proy 


suramio poste 


limento dal 1 
rà necessario 


ferisce. 
niamo inoltre di portare qualche varia 

ne all'art. 4 dove si parla degli scopi 

“ali. affinchè sin meglio determinato l'oggetto 
della Società è risulti più chiaramente in quali campi 
la nostra industria si esplica 0 può esplicarsi, come 
la trasformazione del carburo in cale iocianamide e 


in solfato di amny 
chimiche ed elettrometaliur 

In questa o 
Pari. 20, là dove è detto che it numero m 
consiglieri può a 
numero massimo a 17, 

Vi invitiamo approvare una moditica 
zione a! comma secondo dell'art. 23. che provvede 
alla firma sociale in caso di assenza © d’impedimento 
dellAmministratore Delega 

Tatte Je quali modificazioni al 
sono riassunti nei segmenti 

Art. 4. La Società } 

4) la fabbricazione e il commercio del < arbur 
di calcio e di qualmque altro prodotto per l'illumi. 
nazione e il riscaldamento. 

b) esercizio d'imprese e d'industrie elettri. 
che, elellrochivziche ed elettrometaltrgiche, è di quelle 
che abbiano rapporto con la produzione di materie 
© di apparecchi occorrenti per le industrie sociali 
e con Ia utilizzazione. /n trasormazione, il trasporto 
e il commercio dei prodotti ottenuti e loro derivati. 

La Società può acquistare e vendere progetti. bre- 
vetti. concessioni. @ impianti ed esercizi, fabbricare 
Materiali © fare qualunque altra operazione mobi. 
liare ed inumobiliare. costituite nuove Società a parteci. 
pare a Società costituite 0 da costituir è però 
in relazione ai predetti scopi. 

Art. Il capitale sociale è di L. 14.000.000 
diviso iu 56,000 azioni da L. 250 ciascuna. con facoltà 
al Consiglio di 

3 ciasci 


imo dei 
scendere a 16. e cioè di portare detto 


altresi ad 


vigente Si 
rticoli; 


per iscopo: 


sostituirle con 112,000 azioni da 


Gli azionisti e i membri del Consiglio di Ammi- 
chiamati a 


l'importo del capitale 


lekiinne nov pollame SS dall 


d'impegni oltre 
La Società è amministrata du un Cons 
siglio d’Amministrazione composto di almeno nove 
membri e non più di diriasvile nominati dall'Ase 
igheri durano iu carica quatito anni e sono 
rieleggibili. Il Consiglio «i rinnova però per metà 
igni dne anvi. Ogni consigli me, eutro quindi iorni 
dalla sua nomina. deve dare canzione per la sia se 
stione col deposito di tante azioni della Società 
N valore nominale che rappresentino la cinquane 
tesima parte del capitale emesso, 
non oltre Je lire cinquantamila 
In caso di mancanza. per morte 4 dimissione vd 
sltro impedimento, il Consiglio provvede esso alla 
stirrogazione dei membri mancanti. Qualora si addi. 
venga alla capitale sociale 
può il Consiglio, ove il numero degli amministratori 
sia inferiore al massimo statutario, aggregarsi altri 
vonsiglieri tino a raggiungere il n Mo e salvo, 
tanto in questo caso quanto nel precedente, ratifica 
alla prossima Assemble 
Il Con nomina ogni 
Presidente e due 


ogni caso però 


emissione di nuovo 


anno nel suo seno un 
Vicepresidenti. In' mancanza del 
Presidente e dei Vice-pre 


sigliere di. maggiore età 


denti ne fa le veci i! ne 
Il Consiglio nomina del 
pari ogni anno un segretario, il quale può non essere 
membro del Consiglio 

Art. 25. — La firma e hi rappresentanza sociale 
saranno affidate ad un Consigliere Delegato, o & 
questi in unione au uno 0 due Direttori, oppure ad 
uno o due Direttori eletti dat Conziglio d'Ammini: 
strazione, che ne fissa le attribuzioni © le indennità, 

Tn caso d’assenza o d'impelimento, la firma sari 
assunta da un consigliere 4 cio” ‘specialmente auto» 
rissalo dal Consiglio c da due consiglieri. 

II Consiglio può anchio aidare la fnina per gli affari 
soirenti «È uno o niù funzionari superiori, gia citau» 


î zione di S.L 


uo e l'esercizio d'iudustrie elettro. | 


asione vi preghiamo di modificare | 


i più delle volte si vedono de 


{ dell'importanza del lav 


lativamente, sia disgiuntamente, 
Sede che presso gli Stabilimenti sociali. 
pres 
L'assemblea, dopo brevi osservazioni più 
cli modalità che di sostanza, approvò unani- 
me un ordine del giorno di completa fidu- 
cia nel Consiglio per le eventuali modifica- 
zioni che il ‘Tribunale credesse, di aggiun- 
gere. semprechè consenzienti, s'intende, 
coll’interesse della Società. 
—_—__ 


Assemblee di Società anonime. 
23 Aprile - Banca cooperativa popolare di Pianella 
Pianella 
25 Aprile + La Stella» - Milano K 
66 Aprile-Miniere di Agogna e Motto Piombino - To- 
rino. 
» Industriale Marsicana - Roma. 
27 Aprile-Banca Italiana cooperativa per appalta» 
tori, costruttori ecc. Milano. 
» Miniere e fonderie di antimonio - Genova 
» ‘eramica Italiana - Livorno 
28 Aprile-Officine Maiocchi » Milano — 
29» Toscana industrie agricole e minerarie - Fi 
renze. 
La Valdi Taro »- Noceto 
‘Tipografia fiorentina - Firenze. 
27 Aprile « La Roma » - Roma 
» Cooperativa Camuna - Pian Camuno, 
28 Aprile - Automobili Foligno - Foligno 
Commercio e lavorazione del legname e pér l'edi- 
lizia - Portogruaro. 
29 Aprile-Framways et eclairages clectriques à Catane 
Bruxelles. 
» Impresa delle gru idrailichenel porto di Savona 
Savona. 
27 aprile - Depositi e presti 
bardi. 
28 aprile - Società Valsacco - Roma. 
Idem - Fabbrica italiana di cellulosa e carta - Roma. 
29 aprile - Conserve alimentari L. Torrigiani - Firenze 
Jdem - Miniere di Montecatini - Roma, 
30 aprile - Cosolana per trasporto con automobili « 
Casoli. 
Ideru - Società Cementi - Ravenna. 
Idem - Elettrica prealpina - Bergamo. 


- £. Angelo de’ Lom. 


| 

Per le Esattorie | 
lente (vedi Popolo Romano | 
| 

I 

Ì 


Nell'articolo prece 
n. 80 del 22 marzo u. s.) ho richiamato l'atten- 
2. il ministro delle Finanze sui ritocchi 
e di ris 


che dovrebbero esser fatti alla 1 
ed in particolar modo agli art. 43. 7 
ora a parlare del servizio di cassa dei 
che per gli esattori rappresenta un onere gravis: 
simo. difficoltoso e di grando responsabilità con- 
ile, e che debbono compiere, non si sù perchè, 
gratuitamente 
Parlo con cognizione di causa, perchè î dati è 
lc citre che andro ad esporre riguardano proprio 
l'esattoria di Forlì, che ho l'onore di dirigere per 
che la 
gestisce, caso unico in Italia, a scopo di benefi- 
cena, avendola assunta esclusivamente per do 
nare, alla fine di ogni anno, intti gli utili a favore 
dell'Ospedale. 
Durante l 
come rilevasi dal 


: ani accingo 
Comuni, 


conto della locale Cassa dei Risparmi, 


nno 1910 il Comune ebbe un'enira- 
onto consuntivo, di lire 

51,362,75 di cui per L. 975.921,62 di sovrim- 
poste pei terreni, fabbricati © tasso comunali c 
per L. 1.175.441] di entrate diverse e rendite 
patrimoniali. 

Per addivenire alla riscossione di questa somma 
il Comune passò all'esattoria n. 647 fra ruoli ed 
ordinativi d’incasso: l'ufficio dovè curare Ja ri 
scossione stessa, anche con atti coattivi, emet- 
tendo circa 1500 bollette, e Faggio che in ultimo 
andò a percepire fu di sole I 9 

Nel principio «del decennio nna modilicazione | 
fu portata alla lepge di riscossione, fissando l'ag- 
gio in misura unica anche per la riscossione di 
tutte lo entrate e rendite patrimoy perchè 
veniva per lo più stabilito in misura diversa, m 
Comuni nella compilazione dei capitoli speci 
han modo di esimersi dal pagarlo, 
vendo stabilito di concederlo soltanto per 
che venivano date in riscossione coll'obbli, 
scoss 

Il Governo dovrebbe stimolare i signori Pre- 
fetr: ad aprire gli occhi nell’approvare i capitoli 
speciali che vengono formati dai Comuni, e non 
approvarii. quando sono in contrasto od in oppo- 
sizione alle tassative disposizioni della legge e del 
regolamento, 

L'art. è del regolamento dà 
di determinare speciali capitoli, } 


trova 


e non scosso. 


pltà ai Comuni 
rticolarmente 


} per ciò che concerne il servizio di tesoreria, pur- 


che non siano contrari alla legge ecc., mentro il 
apitoli speciali che 
modificano sostanzialmente le disposizioni gene- 
rali e sono appunto queste che i Prefetti non do- 
vrebbero mai approvare, 

Durante l'anno furono pagati mandati, 
moltissimi dei quali comprendenti 15 0 20 perci: 
pienti. per um ammontare di L. 2.034,60: 

e solo chi è pratic giudicare 

Libbene 


di questi servizi pu 
compiuto 
» si è dovuto fare gratuitamente. 

Basti sapere che due o tre impiegati vengono 
specialmente adibiti al servizio della cassa comu- ! 
nale. perchè giornalmente vanno registrate le di- | 
verse operazioni eseguite: ogni5 giorni vanno 
compilate apposite situazioni di cassa che ven- 
gono trasmesse al comune trascrivendo tanto in 
entrata, come in uscita i nomi, l'oggetto cogli 
sì nell'una come nell'altra 
parte e ciò perchè il comune possa essere in grado 
di conoscere lo stato giornaliero della propria si- 

a 
‘Terminata in ultimo la gestione, che si dov rebbe 
hindere il 31 dicembre. ma che per comodità 
dei comuni viene protratta per altri due o tre 
mesi, l'esattore deve compilare il conto consun- * 
tivo, riportando tutti li ineassi ed i. pagamenti 
în ordine agli articoli del bilancio, e questo lavoro 
upati due impiegati per più di un mese, 
Île volte. quando cioè le cifre non corrispon- 
dono esattamente coi registri. anche più: deve 
pagare le stampa ecc. è tnttoci, si ripete, viene 
eseguido gratis. 

! conti consuntivi dovrebbero di regola essere 
riveduti ed approvati di anno in anno, affinchè 
Îl contabile possa tener conto delle inevitabi 
difteren a compilazione del conto nuovo; 
invece si verifica (e ciò non in questa Prefettura 
soltanto, ma pressochè a tutte indistintamente) 
che tali conti vengono approvati dopo 5, 6 
€ 7 anni, quando non è più possibile riprodurre î 
mandati non disearieati nel conto successivo, 
Così si hanno delle restanze di cassa non corri. 
Spondenti più a quelle presentate dal Contabile, 
e formano tale una contusione che alle volte non si 
è capaci più di leggere nelle cifre stesse 

I ritardi nella revisione ed approvazione dei 
conti sono poi anche dannosi agl'interessi degli 
esattori, perchè si vedone ritardato lo. svincolo 
della cauzione prestata, tantochè niun esattore 
è capace di vedersela svincolata se non sono trae 
scorsi almeno 50 6 anni a dir poco. 

Il Ministero, quando si accinge a qualche modi- 
ficazione di legge o di regolamento, dovrebbe chia- 
mare presso di sè più d'uno degli esattori, perchè 
solo chi ha pratica dell’ufficio è in grado di cono- 
scere esattamente i difetti e le lacune che si tro- 
vano in taune disposizioni vigenti, molto delle 
quali difettano anche di chiarezza, tantochè alle 
volte uou sappiamo come Î, 

Urbane Ferrari 


iuitoe 


estremi del bilan 


Feste Giubilari d'Italia. | Romeno sussista anche dopo il 1911, con carattere 


1 deputati ungheresi a Roma. 

Accompagnati dagli on. Cappelli, Gallenga o Ferraris 
M. e dal prof. Boni, i deputati ungheresi si recarono 
ieri a visitare it Foro Romano ed il Palatino, 

ll prof. Eoni illustrò le ultime scoperte archeo. 
logiche spiegando quale aia stato il concetto, che ha 
guidato i muovi lavori, ed in qual modo sì siano ef- 
fettuati gli scavi, 

1 deputati ungheresi hanno manifestato tutta la 
loro ammirazione per le bellezze storiche e artistiche 
che erano passate sotto i loro occhi. 

Nel pomeriggio di ieri, S. M. hs ricevuto in parti» 
colare udienza il presidente della Camera Ungherese e 
dell’Accademia di Scienze, Albert do Berzeviczy, 
il quale a nome suo e di tutti i colleghi venuti a Roma 
ha porto a S. M. profondi omaggi © voti cordialis- 
simi 

L'udienza si è protratta a lungo, 


I nostri ospiti ungheresi sono pieni di pa- 
role non soltanto cortesi, ma addirittura en- 
tusiastiche sull’accoglienza loro fatta e sulle 
impressioni, che riporteranno di Roma e del- 
l’Italia. 

Ed invero le simpatie, che legano unghe- 
resi ed italiani, sono antiche e traggono la 
loro origine dalle stesse analogie, che fre- 
quenti la storia contemporanea dei due paesi 
registra. 

Anche l'Ungheria deve il consolidamento 
della sua nazionalità ed il posto, che ocenpa 
nel mondo, all’ultimo mezzo secolo. Come nes- 
Suno avrebbe potuto predire all’Italia l'in- 
domani di Novara la rapida e completa r 

incita, che l'avvenire le preparava, così 
certamente nessuno avrebbe creduto, l’in- 
domani della battaglia e capitolazione di 
Vilagos, avvenute ugualmente nel 1849, che 
lo spirito nazionale magiaro avrebbe avuto 
la sua splendida rivinei nel 1867, con il 
pieno riconoscimento dei suoi diritti e delle 
sue aspirazioni; riconoscimento, che ebbe 
per risultato l'unione amichevole con VA n- 
stria, e quelregime a due, che assicurando al- 
PUngheria la propria autonomia consacra 
l'unità dell'impero. 

Giulio Andrassy, condannato a morte nel 
1849 e diventato primo consigliere di Fran- 
cesco Giuseppe venti anni dopo, è dimostra- 
zione evidente e splendido esempio di quanto 
poterono il patriottiamo ed il senno desti 
uomini di Stato ungheresi. 

L'Ungheria. per la sna posizione, per la 
sua storia millenaria (della quale le feste re- 
centi del millenio hanno dato occasione al 
Pittore Benezur di quel capolavoro, che for- 
ma l'ammirazione di quanti visitano il pa- 
diglione ungherese della nostra esposizione) 
e per la laboriosità ed energia della sua po- 
polazioni, ha davanti a sè rin'avvenire bril- 
lante al quale gli ungheresi possono guar- 
dare con la stessa fiducia e lo stesso orgoglio, 
con il quale essi euardano il passato della 1o- 
ro nazione. 

Roma, gia culla della civiltà e madre della 
storia, oggi capitale del nnovo regno italico 
addita loro che è in potere dei popoli, con 
glorioso passato. assieurasi un avvenire pro- 
spero e potente. 

Tale sentimento unisce oggi l’Italia e la 
{Ungheria - paesi giovani nella Toro attuale co- 
Stituzione politica, ma di antica storia - e 
dalla coscienza di questa unione sorge quella 
cordialità profonda, che ha presieduto alla 
visita dei deputati ungheresi 

e  — 
Le Esposizioni di Roma 
A Valle Giulia 

di è pubblicato il catalogo della Mostra di Bello 
Arti, stampato nell'Istituto d’Arti Grafiche di Bergamo 
some se a Roma mancassero ditte che potessero ono- 
revolmente corrispondere alla bisogna e perciò. a 
(quasi un mese dell'apertura dell'esposizione, esso non 
è completo, il che. certo. non può soddisfare îl pubbli 
co che lo paga due lire. 

Ad ogni modo il catalogo finalmente c'è: aus Deo. 
Si annuncia che è în preparazione una seconda edi. 
zione, 

E' pronta la saletta degli acquarelli, ove sono opere 
di Luigi Bazzani, di Odosrdo Dalbono e sculture di 
Medardo Rosso: sarà aperta domani e dopo dimani. 

A giorni verrà anche aperta la sala con la mostra 
individuale dello spagnuolo Alnglada Camarasa. 


Vl Conte di Torine a Valle Giulia. 


A. K. il Conte di Torino, accompagnato dal conte 
Di San Martino, si recò ieri in automobile a Valle Giu- 
lia. Visitati l'Esposizione Etnografica e tutti i Incali 
dei padiglioni regionali. passò nel palazzo dello 
Belle Arti, trattenendosi a lungo poi. nei pidizlioni 
della Germania è dell'Inghilterta 


4 lamenti dei pubblico 


Ci sono arrivati molti lamenti dal pubblico intory 
a varii inconvenienti, che vorremmo veder eliminati, 
per porgere ai visitatori dell'esposizione, e special. 
mente agli stranieri, tutte le facilitazioni pratiche si 
gerite da una visione meno meschinamente burocta. 
tica di certi attuali ordini e contrordini. 

È prima di tutto quello che, difettando l'esposizione 
gli un ristorante che permetta al visitatore di passare 
Un'intiera giornata a Valle Giulia, non è certo pince- 


| 
i 
| 


“di permanenza, per completare l’opefa di intimità 
tra î due popoli anche nel economico e com- 
merciale. Venne nominato, seduta stante, il Comitato 
esecutivo provvisorio per l'attivo disbrigo di tutte 
lé pratiche in corso, per ampliare opportunamente 
i1C. G., © per compilare un vero e concreto programma 
di proposte, sia per quanto riflette i ricevimenti, sia 
per quanto possa tornare di vantaggio al nobilissimo 
intento. Prossimamente si terrà un’altra adunanza. 
Ieri sera, intento, aderirono S. E, Pon. Pavia, il 
sen. De Cesare, il dep. Bamnabei, l'on. Santini, l’ono- 
rèvole Alfredo Baccelli, il prof. Canti, A. De Guber- 
natis, il conte Sanminiatelli, vice-presidente della 
Dante Alighieri. il comm. Manzi-Fè, console generalo 
di Romania, il comm. Pasqui, ispett. gen. dell’Agri- 
coltura, l’on. Vecchini, il comm. Norsa, il prof. Bac- 
chiani e Eugenio Checchi, il comm. prof. Torquato 
Giannini, Romolo Cagiati, il prof. Giacomo Tauro 
l'avv. Riccardo Pierantoni, l’avv. Vittorio Vettori, 
e l'avv. Zaccagnini, segr. gen. della Danto Alighieri, 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ieri mattina S. M. il Re. 
accompagnato dal gen. Brusati Pi. aiutante 
generale e dal generale Trombi giunse alle 11 
ih automobile da Castel Porziano per In Rela- 
zione dei Ministri e per la firma dei decreti. 

Poco dopo la Relazione Sna Maestà è ripartita 
per Castel Porziano. 

Vaticano — Ieri mattina il Papa ha celebrato 
la Messa nella sua Cappella privata, distribuendo la 
Comnnione alla sua nobile anticamera ecclesiastica. 

- Come annunziammo l'altro ieri i ricevimenti 
sono stati sospesi fino a mercoledì: 

E' ginuto ieri a Roma, mons. Bavona, già 
Nunzio del Brasile ed ora nominato Nunzio aposto- 
lico © Vienna. 

Domani egli ripartirà e dopo una breve visita 
alla famiglia, raggiungerà la sua nuova destinazione. 

— Un dispaccio da Digione annuncia che quel 
Vescovo A Dadollo è stato colpito da conge- 
stione cerebrale. Il suo stato è grave, L'infermo ha 
ricevuto i sacramenti. 

Arrivi e partenze. — leri sera col diretto per Torino 
sono partiti il Ministro delle guerra gen. Spingardi 6 
il Ministro delle finanze on. Facta. 

La giornata 

Valle Giulia. Apertura 
nazionali dalle 10 alle 18. 

Castel Sant' ngelo. — Mostra retrospettiva dalle 
10 alle 18 

Terme Diocleziane. 
10 alle 18. 

8.P.Q.R. — E' tomato a Roma il Sindaco Nathan 
e ha ripreso subito la direzione del suo uficio. 

Nell'entrante settimana presiederà il Consiglio 
Comunale, © farà, a quanto si dice, dichiarazioni 
importanti sui rapporti tra Governo e Mun/cipio. 

Agro Romane — Sccondo il Piano Regolaton 
delle strade occorenti per la bonifica dell'Agro Romano 
approvato dal Consiglio Comunale il 17 maggio 1907, 
ll secondo tronco della strada segnata col ni, 538, dalla 
Via Prenestina alla via Casilina, avrebbe dovuto at- 
traversare la proprietà Macc 
alcune cave di pozzolana, attualmente în esercizio, 

Il Ministero dei Lavori Pubblici, con lettera in 


delle mostre inter- 


Mostra archeologica dalle 


i data 22 dicembre 1910, nel far rilevare che la © 
zione della nuova strada in quella località renderebbe | 
| dal presidente dell’Associazione: 


impossibile l'ulteriore sfruttamento delle predette 
cave da parte del proprietario © presenterebbe gravi 
incognite per l'economia dell’opera a cagione delle 
escavazioni fatte în tutti i sensi nel sottostolo per 
l'estrazione della pozzolana, propone di variare il 
tracciato della strada stessa, 

La modificazione consiste nello sviluppare il trac- 
ciato stradale nella valletta denominata « Sorcara » 
in località «for Sapienza ». fino a raggiungere l'al- 
topiano della proprietà Cellere e di lù, discendendo 
con lieve. pendio, fino ad allacciarsi con la via Casî- 
lina. 

In n tracciato stabilito nel Piano 
Regolatore, quello ora proposto non presenterebbe 
alcuna notevole differenza nella disposizione altime- 
trica © nelle opere d'arte, ed avrelbe s 
giore sviluppo planimetrico di m. 9S, pel quale si pre- 


{ vede un Tieve aumento di spesa largamente compen 


‘o dalle minori difficoltà che si incontreranno perle 
espropriazioni, 

N Ministero dei lavori pubblici, nel parte 
che la proposta variante è già stata riconosciuta me- 
ritevole «i approvazione dal Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici, chiede che su di essa si pronunzi l'Am- 
ministrazione comunale. 

Ora questa è di parere favorevole e domanderà al 


i Consiglio la necessaria approvazione. 


vole rinnovare il pagamento dell'ingresso, specie per | 


chi si trattiene a Roma pochi giorni. Ad esempio al- 
l'esposizione di Bruxelles si dava una contromarea agli 
uscenti dalle 12 alle 14, appunto l'ora della colazione, 
evitando così anche un possibile commercio di contro. 
marche. Altri ci esprimono il desiderio che l'esposi. 
ione sia aperta alle 9 e non alle 10 desiderio più giu» 
sto, data appunto questa mancanza di ristoranti. 

Altri ancora propongono maggiori 
sui biglietti di abbonamento, tra cui principalissima 
quella, a cui occorre provvedere subito, che non si 
diano biglietti per un tempo stabilito di cinque, dieci 
© quindici giorni. ma che si calcolino piuttosto cin. 
que, dieci o quindici ingressi, perchè non è pratico 
prescrivere uno spazio di tempo a chi non può trat- 
tenersi che pochi giorni in Roma ove ha da visitare 
len quattro esposizioni. 

E per oggi facciamo punto. 


Comitato generale italo-romeno 


Per iniziativa del prof. cav. Benedetto De Luca, 
propugnatore dei nostri interessi nella Romania 
dlietro accordi presi con l'on, conte Gualtiero Danieli, 
on. Alfredo Baccelli. archit. cav. uff. Magni, ieri 
sera si riunirono, nei locali dell’Associazione della 
Stampa, numerosi filo:romeni della Capitale. Erano 
fra i presenti il conte on. Danieli, Amaldo Cervesato, 
la marchesa Venuti, il comm. Bruto-Amante, il 
comm. Onorato Roux, l’archit. Magni, l'avv. Persico, 
cons. prov., l’avv. prof. Chinlvo, ecc. Venne eletto 
per acclamazione a presidente, l'on. Danieli. TI 
cav. De Luca espose le sue idee sull’o; 

e da 


eroico patriot. 
gini, e fece cono. 


di quest'anno. Dopo 
1° di costituire un Comitato cittadino, 
facciano parte i presenti alladunanza, 
rappresentanti del Commercio, 
Finanza, dell'Alto Corpo insegnante, e degli studenti; 


si trove 


Vetture e vetturini. — L'adozione della nuova 
îa ha suscitato un coro di proteste da parte del 

pubblico © tale una confusione nella quale nessuno 
si raccapezza pi 

È quasi non bastasse l'aumento del prezzo. motti 
vetturini che conducono forestieri alla Esposizione 
hanno trovato un ingegnoso sistema per incassare 
di più. Essi non hanno mai moneta spicciola per dare 
il resto © così il passegg girare per il 
cambio della moneta, la lascia intiera «I vetturim 
0 deve perdere tempo nel cambio e. intanto, il tassa. 
metro cammina e segna parecchi altri centesimi, 

Qualche nostro confratello ha messo avanti Ja 

roposta di sta 
moneta, all'ingresso della Esposizione. Ma l'idea ci 
pare poco pratica. 


iero, seccato ( 


Necondo noi sarebbe assai più semplice che î pro- 
prietari dessero al vetturino moneta spicciola pei 
resti, o, meglio. che appena il passeggero scende dalla 
vetturà, si fermasse il tassametro. Se sarà data una 
disposizione in questo senso, scemmettiamo che il resto 
subito. 

Per l'incremento degli studi di Ragioneria. 

deri ha tenuto adunanza il Consiglio Generale 
dell'Istituto presieduto dal Vice pres. prof 
Morelli, assisito dal segretario gen. pro 
Salvatori. Intervennero alla riunione i prot 
e Chidiglie dell'Istituto tecnico di Roma, il prof, 
Mondini dell'Istituto tecnico di Como, 11 comm. Ono: 
fri, ragioniere capo della Cassa di Risparmio di Roma 
il prof. Caruso e-il prof. Montani 

Esuurite le materie d'o 
passò alla questione dell'insegnamento universi. 
tario della Ragioneria, e dopo animata discussione 
alla quale presero purte Alfieri, Mondini, Ghidiglia, 
Caruso e lo stesso presidente Morelli, si coneretò il 
seguente ordîne del giorno che fu approvato alla 
quesi unanimità, dissentendo soltanto il prof. Mon- 
dini. 

« 11 Consiglio dell'Istituto conferma il deliberato 
del 1° Congresso in merito alla istituzione di un corso 
di ragioneria presso le Università e delibera di pro- 
porre al Congresso Nazionale dei Ragionieri quei 
provvedimenti concreti che valgano ad ottenere 
la prossima attuazione di quel voto. 

Settimana santa. — Ieri una folla struordinatia 
si recò a visitare i Sepoleri. 

1 più notevoli per ricchezza di fiori e di luci, furono 
quelli di S. Silvestro in capite, del Gesù, di S. Agnese 
al Circo /gonale, di S. Marcello, dei SS. Apostoli., di 
S. Antonino dei Portoghesi. 

Il devoto pellegrinaggio è durato fino a tarda sera. 

— A &. Giovanni, a S. Pietro e a Santa Maria Mag- 
giore si è fatta la benedizione degli olii santi. 

In S. Pietro în Vaticano, nel pomeriggio,ha avuto 
luogo la speciale cerimonia della Lavanda dell'altare 
papale. 

— Oggi, alle 17 avrà luogo il pellegrinaggio a S, 
Croce in Gerusalemme seguito lalla processione, 

M pesah. — leri Sed Abramo, un vecchio amico 


Enrico 
Adolfo 
Altieri 


amministrativo, si 


2° che il desto Comitato da intitolari Italo. del Pon. Rom. perchè ci fornisce il piombo per la 


’oggialle Esposizioni Il 


i di Cellere, ove trovansi | 


| maggio ai pi 


ilire un impiegato per il cambio della | 


rdato che ieri è cominciazo il 
Forse non tutti sanno 


Durante il pesa i discendenti di Abramo, che 
più religiosi dei cristiani (so non hanno da trafican 
assistono allo cerimonie rituali tre volte sì 
alla mattina, dopo mezzogiorno © verso sora. 

Non c'è male. 

Una nuova scuola nei quartiere di s. Lorenzo, 

A causa dell'aumento della popoazione del quartier 
fuori Porta S. Lorenzo, la «cucla elementare esiste. 
in quel quartiere è divenuta insufficiente al bisog 
tantochè già da qualche anno si sono duvuto tras 
tiro alcune classì în locali presi in affitto, dispendi.si 
© non adatti, © anzi, fin da quando fu stipulsta 
convenzione Borruso, per il completamento 
edifici scolastici, fu previsto il caso e si conven 

nel quartiere stesso sarebbe stata costruita una mora 
scuola. 

Ora per dare esecuzione a quanto crasi stabili, 
l'Amministrazione si trovò di fronte alla diffcoiti 
della scelta dell'arca, sia per quel che si riferiva al, 
sua ubicazione, sia per quel che riguardava il prazz, 

Il comm. ing. Vittorio Contani, propriet. 
un icrreno adatto all scopo, fu vivamente inten 

rlo; ed egli desideroso di assecondare l'Ammi 
strazione e di facilitare la esecuzione di un'opera di 
alto interesse cittadino, si dichiarò disp 9 
il terreno stesso, situato fra le vie del Ve 
Sabelli, dei Sardi ed altra proprietà. Can 
superficie di cirea 4200 metri quadrati. 

Sl prezzo richiesto è di L. 10.50 il mq. e lasp 
totale sarà quindi di L. 69,300, 

La Giunta ha ritenuto l'offerta conveniente c ha 
firmato il relativo compromesso che dovrà aver 
ora, la ratifica del Consiglio. 

Gli acquaeetosari. — Erano tornati al lav: 
per una divergenza con l'appaltatore, 
imporro una tassa illegale son tormati.., A scioper 

Interessata dall'avv. Aroca © da un membre 
Camera del lavoro la Giunta sta trattando 1 

mme; ma si prevede che dlella così dovrar 

titi i tribunali 

cco gli ettetti di avere voluto appaltate l'Ac 

a per far qualche giornale 4 
Blueco. 

La federazione laziale fra i dipendenti comu- 
nali. — Ha indetto per questa sera alle 
Pi un comizio di classe per trattare în 
alla indennità straordinaria pel 1911. 

La prepotenza della Camera del Lavoro 
maggior parte dei tramvieri aveva mostrat 
derio di lavorare il 1° maggio. La Società, c 
SUO. aveva concesso ina m 

istintamente, a tutti. 

Ma la Camera del Lavoro ha posto il veto e ha 

rato che non si potevano fare cecezioni pei tra 
vieri e che la sospensione dal Javoro doveva 
generale 

Come le saranno grati i trazvieri che perdetar 
0 la mezza 


giorno; 


piacere a 


, nella 


iornata consuet nata di rega) 
1 negozianti di vino. — 
generale straordinaria, nella sede sociale per decide 
sul da farsi in riguardo al regolamento municipala 
ionato dal Con provinciale 


discussione venia 


no riuniti in astemì 


sanitar 
all'unanimità il seguente ordine del 


no prope 


L'Associazione fra commercianti edesercenti di 
generale straordinaria, 
u quanto venne deliberato dal 


vino, riunitasi in assemblea 
nel prendere atto 
Consiglio provinciale sanitario, in merito al regol 


mento municipale d'igiene, a suo tempo approvato 


| dal Consiglio comunale di Roma, esprime tuti 


suo rinerescimento per la deliberazione presa de 
suddetto consesso, facendo voti che il Ministero 
l'intemo voglia accogliere i nostri desiderata in. 
elementari principi di giustizia e u 
l'interesse della nostra classe, 

In fine venne approvato di tenere un banchetto 


| sociale per il giorno 2 maggio prossimo? 


I muratori, — Terranno lunedì alle 9 un Comizio 
all’Orto Botanico, per discutere l'atteggiamento dell 
classe sulla risposta degli intraprenditori alla 
sta delie 9 ore di lavoro. 

Cav: Dott. Romanini specialista malattio 


| gela, naso, orecchie, riceve nel suo studio; Ma 
{ Fiori 93 (prossimo v. Mercede) ore 15-18 Tel. 25 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-34 


Un dui 


lo stortumato. — In via Famagosta 
ragazzo Francesco Lombardi di a. 10, ed îl suo cor 
taneo Sabbatini, non meglio identificato, per diver 
tirsi simularono un duello 

Improvvisamente, dopo due assalti, il Lombard 
che aveva per arma un bastone, cadde al suolo gri- 
dando disperatamente: il suo avversario lo aveva 
colpito con na stecca di ombrello alla tempia sin 
stra. 

Trasportato a S, Spirito i sanitari gli riscontrarono 
una ferita penetrante in cavità, per ci si riservarono 
il giudizio. 

ll povero ragazzo andò sempre più peggiorando 
ei dottori tentarono una operazione; ma non poter 
salvarlo e il disgraziato è morto nella notte tra 
simi atroci. 

Tentati suicidi. — La calzonaia Petronilli De 
Filippi, di a. 18 in via Emanuele Filiberto ingo 
delle pastiglie di chinino. 

Presa da forti dolori, fu accompagnata a S. Gi 
vanni, ove si riservarono il giudizio. 

— La sarta Teresa Livoti, di a. 17, nella sartoria 
di Teresa Adaga in via XX Settembre 98. per disp 
ceri di famiglia, tentò suicidarsi, saltando ciuque s 
lini. 

A S. Antonio le riseontrarono lieve distorsione del 
piede sinistra, guaribilo în 8 giorni. 

Il solito errore. — Nolla propria abitazione, in 
piazza del Drago n. 6 Maria Poggi, di a. 32 per errore 
bevve della varecchina 

Alla Consolazione si riservarono il gind 

Fuochetto. — Nel forno di Filippo La 
Campo de’ Fiori 22, si sviluppò un piccolo im 

i 1 camino . Accorsi i vigili il fuoco 

senza no, 

Un ribelle. — L'altra sera gli agenti in borghee 
della 1* brigata di Ponte procedendo alla perqui 
zione di alcuni individui sospetti, furono fatti segno 
ad oltraggi e violenze da parte dello stuecatore Adoli» 
Baldascini, di a. 18, abitante in via dei Cappellari 85. 
La guardia Agostino Valle ricovetto parecchi calci. 
ll Blaldascini fu arrestato 

Pugni senza ragione > .lfrodo Valeri di a. 14 
ab. in via Frattina 34 mentre ziuocava dinanzi alla 
propria casa fu preso, senza ragione, a calci © pu 
da un certo Angelo Colaci, sarto, presso la sarto 
Chiantella in via Frattina. Fu im pa 
$. Giacomo da una guardia e quei sanitari lo 
tennero in osservazione. 

Investimento — Edoardo P : 
in v. dei Marsi 11, fabbricante di giuocattoli, {u 
vestito dallu vettura pubblica 577, presso la chiesa 
di S. Maria degli Angeli, in Piazza dell’Esedra.. 
Gettato 
sui piedi producendogiì gravi contusioni a quello 
sinistro, © trattura del malleolo. A S. Antonio 40 £- 

Per farsi un merito finisce in carcei 
scorsa notte il guardiano privato Furio Zocculetta 
di a. 46, addetto alia sorveglianza «el Pad 
del Belgio all'Esposizione a Villa Cartoni, esplose 
duo colpi. di, rivoltella .per: richiamare. l'attenzione 
dei colleghi che accorsi, seppero da lui che un indi- 


viduo si a 
al padiglic 
Invano perl 
Infatti, 
letta, allo 
Società 
appa 
tenut 

In bocc: 


Apollo 


Apollo 
Metastasio 


Salone Mar 
Olympia 
Sferisterio 


ti camu- 


inciale 


nchetto 
Comizi 
nalattie 
fari: 


viduo si aggirava mento sospetto attorno 
al padiglione con l'intenzione d'appiccarvi il fuoco. 
Invano però si cercò il presunto petroliere, e lo asser- 
coni della cuardia finirono per destare sospetti. 

nte interrogato dal commissario Ve. 

venne nella convinzione che lo Zocco- 

3 dei meriti presso la 

Assistenza © sicurezza privata» alla quale 

ideata storiella. E perciò fu trat- 


In bocca al lapo. — Verso le 18 due giovinastri 
ostarono, în v. di Porta Maggiore, a due bor- 
ano, invece, le guardie di finanza trave- 
0 e De Leo ed offrirono loro in vendita, 
ari toscani ad un prezzo minore del reale. 
ardie pensarono subito si trattasse di furto 
restare i sospetti ladri. Non riuscirono ad 
che uno. mentre l'altro si dava alla fuga. 
estato è Giulio Di Biagio di a. 16 ab. in Piazza 
mpani 6. lustrascarpe. Fu trovato în poss 
gari, di una borsa di pelle da signora e... di un pezzo 
Li to di vitella! 
. I Alfons 
ta 54, mani lavorando per conto 
sa Ferri in Pinzz i lasciò cadere 
ndosi una contusiono 
ata guaribile in 10 g. 
n v. del Pollaro 1, 
43, colpito 


su um piede 


TEATRI di ROMA 
Gostanzi he stasera riposo e domani, per 
del Don Sebastiano. 
în abbon., prima 1 
berto Macnez, Titta 
Gius » a nr areno De A 
ro. È Lurigti cinelli. 
Argentina. + Irma Gramatica inter- 
a d fu di S Gioranni di Sudermann. 
LI Domani con Tristi amo debutta la 
gnia Andò-Paoli-Gandusio. 
ionale. Primarera scapigliata, protagonista 
è l'operetta con la quale debutterà 
a la Compagnia Magnani. 
Quirino. Pubbl eltissimo accorse a 
ric ultimi applausi i valorosi 
. i capilavori del t veneziano, Lo 
in onoi Ferruccio Benini, alla eni fama ogni 
sembra inadeg Si rappresentò la vecchia 
sempre frese jedia di Paolo Ferrari: 
ra il Benini e non c'è bi 
tro italiano 
bbe. Acclamato al primo 
l'illustre attore fu fatto 
tacolo ad entu: 


apparire 
rante tutto lo s 
Dopo il terzo at 
Mi palme c ricchi doni 
Tutti gli altri artisti contribuiron 
em una interpretazione accuratissima 
mente applauditi 
era rip domani debutto della Compagnia 
Scarpetta con stura «per 
Apollo. cionne Malty dà il suo addio.” 
Dom Ie 17. cone del maestro Cremicus, 
| concorso della Malty. L'attesa è assai viva 
ostantino Bernardi, il trasfor- 
ir che per la prima volta si presenta 
tidini dopo sedici anni di fortunata 


furon pure 


Di sera debuuo di 


Metastasio. Doma: nella sezione delle 18, 
x povit ‘onno Ambrogio: 17 figlio 


Renzo Rossi. 


Salone Margherita 
s complexa de tons Tes arts, 
ile la musique, la poi 


ce «8 l'harmonie des 


ervare che queste parole, con 
imeva îl proprio pen- 

ero interno al » un po' iperbolichi 

tamente di sè ò, cui si è dedicato 


ime condizioni per 


e con la sua carriera fortunata 
y una laminosa prova.” 
im va dimenticato. a sua lode, 
» fu fra le primissime, che intesero riportare 
le nobili sue antiche tradizioni, dandole 
artistica 
almente fav le imi- 
utte rimaste a lei în- 
nza squisita, la armo- 
nità e la signorilità 
ndo venne la 
ma i suoi vezzi e le sueseduzioni, 
hanno guadagnato di intensità 


3 una voll 
al Salone in fol 
ndola a ripetere 1 

te: una danza 
rmanna 


a ancora del pubblico eletto 
le fece calde 
delle tre 

reco, una gavotta 


» successo fit una volta ancora il successo, 
toilittes © delle acconciature magnifiche, 
sione souve del puro volto dolcissimo, 

zia armoniosa del giovanile corpo f 


Spettacoti di stasera 


Apollo — Spetta di varici 
Metastasio — Patatrac, ore 18; Carabiniere, ore 19; 
Qui pro quo e un quarto d'ora, 0 


ore 21.30. 


3 L'amore 
che passa, ore 22. 

salone Margherita — Teairo di 
Spettacolo cinematografico dalle 

Oivmpia - Yeutro per famiglia, ore 16, 

Sferisterio Romano (via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone, ore 16. 


LIQUORE 
TONICO 


DEL. 
SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 


Acqua Minerale 
3° da Tavola 


> )) 


Fate l'ammirazione. 


Di vostro marito, dei vostri figli, 
delle vostre amiche. C) î 

Rendetevi attraente, abbiate buo- 
na cera, 

Le Pillole Pink danno sempre 
buona cera. Esse danno alla donna 
la bellezza della salute. 

Esse danno sangue ricco e puro, 
ed è il sangue ricco, il sangue puro 
che di colorito alle guancie, alle lab- 
bra, rende gli occhi brillanti e agile 
l'incedere. 

@_e Pillole Pink danno altresì ap- 
petito, favoriscono le digestioni e 
procurano alla donna quella regola- 
rità delle funzioni senza la quale non 
può vivere in buona salute. ® 


— PILLOLE PINK _ 


Società Angio-Romana, 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Società Anonima - Sede in Rome 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
per la sottoscrizione di N. 10.000 Azioni nuove 


Sì partecipa ai signori azionisti che l'Assemblea 
Generale ordinaria e straordinaria del 23 marzo 1911 
ha deliberato di aumentare il capitale sociale da 20 
a 25 milioni di lire, mediante | jone di 10.000 
azioni nuove da L. 500 nominali ciascuna, da offrirsi 
inopzione agli azionistial prezzo di lire 1000 con go- 
dimento al 1. gennaio 1911. 

I signori azionisti che intednono valersi del diritto 
d'opzione loro spettante potranno sottoscrivere: 

una azione nuova per ogni quattro azioni vec- 
chie possedute: 

edovranno dal 17 al 20 aprile corr. inclusivo, presen- 
farei titoli presso gli Stabilimenti incaricati per 
essere timbrati con la stampiglia Opzione Aprile 1911 
eseguendo coniemporaneamente il primo versamento 
di lire 400 per ogni azione nuova sottoscritt 

Essi riceveranno dei certificati Provvisori sui quali 
verranno annotati tanto il primo versamento di lire 
400, quanto i versamenti di L. 200 ciascuno da ese- 

a 5 luglio 1911 

Su ciascun versamento computato a carico 
del sottoscrittore l'interesse del 69, dal 1. gennaio 
alla data del versamento stesso. 

Ad ogni singola data di versamento è data facoltà 
aî sottoscrittori di poter liberare le nuove azioni i 
cui titoli detinitivi al portatore saranno loro conse- 
gnati entro un mese dalla data della liberazione. 

L'esercizio d'opzione per la nuova emissione di 
Azioni c relativi versamenti avrà luogo pres 

la Cassa Sociale - Via Poli, 14, Roma 
e gli stabilimenti della Banca Commerciale Ita- 
liana, no e del Banco di Roma, in 
f Firenze, Napoli, Ve- 


L’azionista che non avrà esercitato il diritto d’op- 
zione entro il 20 aprile 1911 s'intenderà che vi ab- 
bia definitivamente rinunciato. 

r 1911 
Il Consiglio di Am strazi 
O 
SOCIETA? A. ILO-ROMANA 
per 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 
@apitale versato L.it. 20.000.000 


rtire dal 15 aprilo 1911 è pagabilo nella 
ale in via Poli, 14 e presso i seguenti 


Nast - Kolb e n 
+ N. 78 e delle nostre azioni in L. 55. 
Il Direttore Generale 


Il Rigeneratore 


Vedì quarta pagina. 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDÌ 18 aprile la j° custodia vendi 
Gli oggetti d’oro impegnati atutto il giorno 3 
io 1910. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
è tutto il giorno 15 giugno 1910 
La 2* custodia vende; 
Oggetti di biancheria e vestiario arretrati 1909. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 


custodie. 


Consiglio di Ministri. 

n Consiglio dei Ministri riunitosi alle 17 
a Palazzo Braschi, oltre alcuni affari di or- 
dinaria Amministrazione ha deliberato: 

ituzione a Milano di un Ufficio 
dell’emigrazione per i confini di terra. 

2. Modificazione dell'art. 16 del Rego- 
ncnto per l'assegnazione degli assistenti 
oniali nel nuovo ruolo aperto (Eritreoò). 

. Variazioni agli stati di previsioni 


sell’entrata l’emigrazione 
cizio finanziario 1910-1911, in dipendenza del- 
la legge 17 luglio 1910 n. 538. 
4. Regolamento per gli Osservatori 
astronomici. 
Senato del Regno. 


e. 
Sindaco prima e poi deputato della sua città nativa 
dal 1880 al 1892, anno nel quale fu nominato senatore, 
il compianto Oddone fu valoroso avvocato ed esperto 
amministratore. 

Politicamente appartenne alla parte liberale pro- 
gressista e l'on. Depretis, del quale fu amico politico 
e personale, lo aveva carissimo. 

Nato nel 1830 egli era prossimo a toccar l’ottantu- 
nesimo anno di et: 


m ordinanza di 

mercoledì, 12, ai porti del Regno ammessi a compiere 
le operazioni previste dall'ordinanza del 1907, è 
aggiunto il porto di Siracusa, a datare dal 15 corrente. 

Con altra Ordinanza di ieri sono revocate le ordi- 
nanze del decorso anno. relative allo provenienze 
da Adalia, da Beirut © da Smirne. 

L "ssociazione tra gli impiegati di Prefettu 

Nello scorso autunno in Milano, si era costituita 
una associazione tra i funzionari di concetto delle 
Prefetture del Regno, per la tutela dei loro interessi. 
Ora questa Associazione, persuasa che l'avvento al 
Governo dell’on. Giolitti era garanzia che questi in- 
toressi sarebbero tenuti nella voluta considerazione 
spontaneamente si è sciolta. 

Non è esatto quindi, che essa, como fu affermato 
da qualche giornale, sia stata invitata dal Governo 
a sciogliersi. 


Conferenze igieniche. 


Per iniziativa della . della Sanità, 
sono principiati in Puglia corsi di conferenze intese 
a diffondere, con intenti assolutamente pratici, la 
miglior conoscenza deile norme igieniche, dimo- 
strare la efficacia di queste per una valida preven- 
zione e difesa contro le malattie infettive, persuadere 
deila necessità e della utilità del volonteroso concorso 
di tutti all'opera delle Autorità sanitarie. 

Di tali corsi sono stati incaricati il prof. E. Ber- 
tarelli, il prof. Filippo Neri e il prof. Donato Otto- 
lenghi, tutti particolarmente competenti in materia, 
già incaricato quest'ultimo di identico compito, 
con ottimi risultati, in Sardegna. 

Te conferenze progettate sono state già iniziate 
e si vanno tenendo a Foggia, Cerignola, Altamura, 
ece., con largo intervento di pubblico composto di 
ogni ordine di persone e che le segue con vivo in- 
teressamento. 

Interessnmento che è davvero meritato e che lasci 
bene sperare che l'iniziativa ottenga lo scopo pratico 
cui è diretta; la formazione cioè, mediante la volga- 
rizzazione e la diffusone dei principii igienici, di 
quella coscienza igienica che è il primo e più efficace 
elemento di vittoria, nella difesa contro qualsiasi 
malattia infettiva. 

Ministero Esteri. 
Nell'Ambasciata di Francia a Roma. 

Telegrafasi da Parigi che De Gondrecourt, capo 
squadrone di cavalleria, è destinato ad occupare 
il posto di attaché militare all'Ambasciata francese 
in Italia, ir sostituzione del colonnello Jullian. 

Arbitrato fra l'Italia e la Svezia. 

{E (3) stoccolma, 13. Il Ministro deglie steri svedese 
e l'inviato italiano a Stoccolma hanno firmato oggi 
la convenzione di arbitrato italo-svedese. 

Siamo lieti di registrare questo nuovo trattato, 

È iggia sollecitudine del bar. De Bildt, 
‘o di Svezia in Romacdel march. di San Giu- 


Ministero Pubblica Istruzione 


Fra i decreti firmati iermattina da S.M. il Resono 
i seguenti, proposti dal Ministro della. Pubblica 
Istruzione: 

— Trasferimento del prof. Carlo Comba, ordinario 
di clinica pediatrica nella Università di Bologna, 
alla stessa cattedra nel R. Istituto di Studi Supe- 
rigri di Firenze. 

— Destituzione dall'impiego del dottor E: 
Fontebasso, segretario nelle. segreterie 


Jaccod, insegnanti di scuole medie. 

Accettazione del legato col quale il sig. Benia- 
mino Rotondo di Napoli ha lasciato in proprietà 
del Museo Nazionale di S. Martino la sua meravi- 
gliosa collezione di dipinti. 3 

Nomina del sig. Luigi Longo a Rettore nei 

vitti Nazionali E 


Ministero Finanze. 


L'on. Facta, testè insignito da S. M. il Re di Spa- 
gua della Gran Croce di cavaliere dell'Ordine Reale 
di Isabella la Cattolica, ha ricevuto, ieri, dalle mani 

È iatore di Spagna, marchese Gonza- 


e 

Con R. Decreti in data di ieri sono state promulgate 
tra le altre, le leggi: che porta modificazioni al ruolo 
organico ed all'ordinamento del personale dell’Am- 
ministrazione del Lotto addetto ai servizi di verifi- 
cazione di magazzino e d'ordine; che approva gli 
elenchi per quota di concorso a carico dello Stato 
concessi ai vari comuni, in applicazione delle disposi- 
zioni sui tributi locali per la somma compl va di 
L. 8: ,94. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Nell'udienza di rem sono stati sanzionati da S. M. 
il Re i seguenti provvedimenti : 

Legge relativa alla costruzione della R. Sta- 
zione sperimentalo di Asti; 

R. D. che riconosce come Ente morale la Asso- 
ciazione piemontese del laureati e professori di 
agraria, con sede în Torino, e ne approva lo statuto. 

R. D. che approva il nuovo statuto organico 
del Monte di Pietà di Venezia. 

R. D. che convalida l'acquisto di una casa da 
parte della Società di mutuo soccorso per Piacenza 
e Provincia, allo scopo di collocarvi la propria sede. 

R. D. che autorizza la Società di mutuo soe- 
corso « Cristoforo Colombo » fra gli operai emigranti 
di Barga (Lucca) ad acquistare una casa per collo- 
carvi la propria sede. 

Consiglio superiore del Lavoro. 

Martedì il Consiglio Superiore terminò î suoi 
lavori e ieri si costituì il Comitato permanente, nomi- 
nando presidente il prof. Mortara. Il Comitato for- 
mulo poi alcuni quesiti riguardanti diversi problemi 
di legislaziono sociale. 

Ministero Lavori Pubbli 
La leggo ferroviaria. 

Essendo stata approvata dal Senato la legge 
ferroviana, il ministro Sacchi l’ha ieri stesso, sotto- 
posta alla Sanzione Reale, ed ha dato disposizioni 
perchè, valendos: degli elementi già all'uopo pre- 
ordirati, si dia corso al più presto al pagamento agli 
agenti dei miglioramenti arretrati di stipendio, che, 
come è noto, decorrono dal 1° febbraio. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Nell’udienza di ien S. M. il Re ha sanzionato la 
legge che modifica il nuovo organico ‘del personale 
del fondo culto e le modificazioni al ruolo del perso- 
riale degli economati dei benefici vacanti. 

Ha inoltre firmato i decreti coi quali sono collocati 
n riposo il primo presidente della Corte di Appello 
di Milano comm. Insrea ed il primo presidente della 


l’eser- | doloro il titolo e grado onorifico di presidenti di Corte 


di Cassazione. 
ee i 

Ieri l'on. Finocchiaro Aprile ha ricevuto il Consiglio 
dell'ordine degli avvocati o di disciplina dei procura- 
tori ed il Consiglio dell’Associazione tra i magistrati. 

S'intrattenne con gli uni e con gli altri dei desiderata 
della classe ed assicurò il Consiglio dell’Associazione 
fra i magistrati di occuparsi assiduamente della leggo 
sulla riforma della Magistratura. 

Ministero Marina. 

Capitani di jregata: Cipriani Riccardo com. in capo 
Spezia sostit. dal pari grado Lunghetti Alessandro - 
De Luca Carlo imbarca sul Vulcano comandante - 
Ferretti Adolfo nominato comand. depos. C. R. E. 
Spezia - Corsi Carlo cessa dalla carica di comand. de- 
pos. C. R. E. Spezia. 

Primo Tenente: Beverini Pietro sbarca dalla 
Scorpione sostituito dal pari grado Trossi Carlo. 

Tenenti di vascello: Tornielli Aleramo cessa dall 
carico della difesa locale Spezia - D'Amore Alberto 
imbarca sullo Sterope, uff. in 28 - Santoro Cesare 
temporaneam. aggregato al 3° dip. - Siccoli Ottavio (T) 
destinato alla difesa locale Spezia - Petruzzelli Dome- 
nico destinato alla direz. artigli. arm. Spezia (scuola 
specialisti) - Zozzoli Adolfo destinato alla difesa art. 
arm. Spezia. 

Gorpo del genio navale. 

Maggiore Casola Italo imbarca sulla r. n. Pisa - 
Picone Fugenio imbarca sulla /talia. 

Capitani: Torchiana Giuseppe imbarca sulla 0. 
Alberto - Conti Guglielmo destinato all'ufficio tecnico 
Livorno - Mililotti Ettore sbarca dalla A. Vespucci - 
Giordano Luigi sbarca dalla r. n. Pisa - Leone Edoar- 
do imbarca sulla A. Vespucci-Alibertini Filippo sbarca 
dalla Amalfi. 

Tenente Mondaini Antonio imbarca sulla r. n.Zepan 
to. 

Sottotenenti: Bettini Eugenio imbarca sulla r. n. 
Amalfi - Boscaro Ferruccio imbarca sulla Lombardia. 


Corpo di Commissariato. 

Capitani: Guardati Mariano imbarca suîla r. n. 
Napoli - Giaume Emilio destinato alla difesa Taranto - 
Cicogna Francesco destinato alle costruz. Taranto - 
Pestalozza Carlo destinato alla art. arm. Taranto - 
De Martino Manfredo destinat alle costruz. Taranto - 
Pasqualucci Adolfo destinato al commiss. 1° dipart. - 
Paolini Vincenzo destinato al commis. 1° dipart. - 

gelo destinato all’osped. 1° dipart. - 
Massano Mario destinato all’artigl. arm. 
Y dipart. - Avio Gennaro destinato al commis, 20 
dipart. - Inzerillo Raffaele destinato all’osped. succ. 
Castell. 
Corpo delle capitanerie di porto. 

Uff. di porto di 1° cl. Dogliani Pietro destinato alla 
cap. di porto Livorno. 

Ufi. di porto di 2° cl: Adorno Michele destinato 
alla capit. di porto Genova - Setti Ubaldo nominato 
capo dell'ufficio circondariale Camogli - Giribaldi 
Alessandro nominato capo dell'ufficio circondariale 
Chiavari. 

Nella riserva navale 

Hanno avuto luogo lo seguenti promozioni degli 
ufficiali della riserva navale: 

A viceammiraglio il entrammiraglio Marselli 
Raffaele; 

A contrammiraglio i capitani di vascello: Pon- 
giglione Francesco, Buglione di Monalo Onorato, Bor- 
rello Edoardo, Verde Costantino, Della Torre Cle- 
mente, Gerra Davide, Novellis Maria Carlo, Graziani 
Felice Leone; 

A capitani di vascello i capitani di fregata: Bor- 
rello Enrico, Della Riva di Fenile Alberto, Calì Al- 
fredo, Viglione Giovan 

A capitani di corvetta, i tenenti di vascello: 
Avezza Raniero, Sechi Attilio, Ceci Udalrigo; 

A tenenti di vascello, i sottotenenti di vascello: 
Grimaldi di Bellino Alberto, Monroy Giacomo; 

A tenente di vascello, il sottotenente di vascello 
Heusch Mario; 

A colonnello ingegnere, il tenente colonnello 
Garbini Augusto; 

A tenenti colonnelli ingegneri, i maggiori: Broc- 
cardi Emilio, Porcile Francesco; 

ello macchinista, il tenente eolonnello 


A tenente colonnello macchinista, î maggiori: 
Gatti Stefano (classificato prima del tenente colon- 
nello Vicini Giacomo), Beltrami Achille. Loffredo 
‘Raimondo: 

A maggiori macchinisti, i capitani: Lamblà 
Arturo, Irace Francesco; 

A colonnelli medici, i tenenti colonnelli: Ragazzi 
Vincenzo, Morisani Agostino; 

A capitano medico, il tenente Soricelli Leopoldo; 
A maggiori generali commissari, i colonnelli 
commissari: Paternò Filippo, Gastaldi Santo Cesure, 
Icardi Giovanni Bat: 

A colonnelli commissari, i tenenti colonnelli: 
Laganà Nicolò, Greco Ignazio, Del Giudice Giulio, 
Masola Riccardo, Paolucci Nicolò, Squillace Fran- 
cesco. Corvino Luigi} 

A ten i i maggiori: 


A capitani commi tenenti: Palumbo 
Oreste, Di Marco Umberto, Pietrangeli Antonio 
Giuseppe, Lazzarini Alessandro. 

Il capitano medico Drago Arturo è autorizzato 
a fregiarsi della medaglia d'Africa. 


Il capitano medico Ricci Giuseppe è sbarcato dal 


piroscafo Brasile. 
Movimento delle navi da guerra. 

R. nave Napoli partita da Taranto per Suda il 12 — 
Oranatiere partita da Taranto l'11 
gusta il 12 — Orione giunta a Porto Giunco il 12 — 
Lido giunta ad Ortona e partita il 12 — Sardegna 
partita da Maddalena e giunta a Golfo Aranci il 
Re Umberto giunta a Spezia îl 12 — Amalfi part 
Brindisi il 13 — Liguria giunta a Napoli il 13 — Ve 
giunta a Napoli il 12 — Aretusa partita da Aden per 
Massaua il 13 — Euro, Lampo, Dardo, Ostro partite 
da Venezia il 12 — Corazziere partita da Augusta e 
giunta a Gallipoli il 12 — 

Torpedìniere: «102, 91, 107, 118» partite da Mes- 
sina il 13 - «130, 60» partite da Ancona il 13 
«98 » partita da Maddalena e giunta a Golfo Aranci il 
12 — « 101, 150, 82, 65» partite da Taranto e giunte 
a Gallipoli il 12 — +68» giunta a Siracusa il 
«rimorch. 30 » giunto a Genova il 12. 
= 


FRANCIA 


E (5) Parigi, 
dirizzato al Presidente di 
che ritira le sue dimission 
senatore Destieux-Junca. 
(S) Brest, 13. Lo sciopero dei dockers è terminato. 
(S) Parigi, 13. La corte di cassazione ha re- 
spinto il ricorso dei due siciliani fratelli Liborio e 
Sante Cicirillo, condannati a morte dal Tribunale di 
Tunisi, il 2 Febbraio scorso, per l'assassinio di una 
famiglia. 


Lunnellongue ha în- 
nto una lettera, dicendo 
Altrettanto ha fatto il 


TURCHIA 


N. @. 1, — Il Duca di Genova, da Ge} 
novs è partito da Napoli fl 12 per Palermo e Now } 
York, 

Italia. — Il postale Taormina, proveniente da! 
Genova Napoli e Palermo è giunto il 12 a New York? 
© proseguirà per Filadelfia. 7 


e—=—-——__—=I 


ULTIM'ORA 


13. (ore .30) Chiamato dal Pres, del 
Consiglio, on. Giolitti, è partito questa sera per Rome 
il nosiro Prefetto comm. Buganza. Si dice che sì! 
tratti del suo trasloco insieme a quello del Questore ' 
Rosyello, 

La cittadinanza attende con fiducia la promessa 
dell'on. Giolitti pel funzionamento dell’Unione i 
Messinese destinata a risolvere tutti i problemi re»; 
lativi al risorgimento della città. 

Oggi, per la prima volta dopo il disastro si sono 
eseguite con solennità le funzioni della Settimana i 
Santa in tutte le chiese. H 

Dovunque una folla immensa. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 13 Aprile 1911. 
Il mercato continua debole in tutti i compartiment? | 
dei valori e gli affari si mantengono di conseguenza ' 


Rendita italiana 3°/,% fine mese 10412 Y4, 

Banca d'Italin 1471-1470 — Banca Comm. 871-: 
870 — Credito Italiano 568 — Banco Roma 102 4} — 

Bancaria 101.50 — 

Acqua Marcia 1985 — Gaz di Roma 1252 
321 — Omnibus 266,50 — Immobiliare 279 — Beni! 
Stabili 325.40 — Imprese Fond. 117.50 — Rendita | 
Fondiarie 99 — Ferriera 167 — Metallurgica 104 — 
Piombino 147.50 — Ansaldo D — Carburo 612 
609 — Kerka 305 - 202 — Concimi 114 — Molini ‘ 
102 — Risanamento 75.50 — Estrattive 53. 

CAMBI. — Parigi 100.38 ', — Londra 25,39! 
— Berlino 124.20. 

Cambio dazio doganale per il 14 aprile a L. 100.40 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 al 28 aprile per idaziati non 
snperiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
L. 100.40. 


BORSE ITALIANE — 13 aprile 1911 
VALORI |Genova | Milno e 


i 


Rend. 375 0. | 103 97 | 103 95 
Ia. fine mese! 104 12 | 104 10 
103 95 


Cred. Ital. | 

» B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerio 
Arm. Ausaldo 


©bbligaz. 

Ferrov. 3 %; | 
>» Merid| 

B.d'Itai 

Fond. lt, 4% 
» al 

S. Paolo Tor! 


@ambi 
su Berlino 
» Francia 
» su Londra 
» Svizzera 


IITTITHHI 


ZIIITI 


PI 


124 18 
100 38 


‘Consolidati: Media uff. del Regno — 12 
con cedola |senza cedola | netto interessa 
103.97 79 | 102,10 29 | 102,93 04 
103,89 A 102,14 20 102.90 57 
69,68 83 70.80 46 
_ BORSE ESTERE _ 


Parigi, 13 aprile | Apertura] Chiusura | 


Chisara 
vrecedente 


russa nuova. 
{ portoghese, , 
fé \ ungherese .. 
igiziano 6%... 
Banen di Parigi . 
Panca Ottomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. . . +. 
Lotti Turchi. . 
Ferrovie ital. Meri 
-suli'ltalia. . + +. 
Ssn Londra, . .. . 
Fsu Madrid... . 
Osnl'Argentina . . 


Vienna, 13 aprile” 


0 40) <0 33 Spazaa "| 


Lire ital. | 94 
Versate all« Banca d'Inghilterra 1. st. 
‘Berlino, 13 aprile = => 


_Sconto ufficiale 


Ital cont. 


» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It.| Austria 

Belgio 
= 7 epagna 
216 30 Svizzera 


» Moditer. 
Rablo 
Camb, ital, i 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
esiale del « Popolo Romano »). 3 
Genova, 16 ov 17,50; 
366,— Elba H 
306.— Savona 


1a. Rom. 
Lebandy 


Credit.I. 

Bancaria 
B. Roma 
Meridion. 
Mediterr, 


117,50 
il 


fil (5) Salonicco, 13. La polizia ha arrestato tre 
capi di bande bulgare che partavano ognuno tre 
revolvers e, a quanto si dice, anche bombe di dinamite. 

I bulgari per sottrarsi all'arresto tirarono contro 
gli agenti che risposero ferendone uno. Finalmente 
poterono essere tutti arresta 
'_—__ "n 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

N.G.1. Il Duca degli Abruzzi mercoledì a Capo Spe- 
rone, proveniento da New York, diretto a Napoli e 
Genova. 

Lloyd-S: — IPrincipe di Udine è giunto 
lunedì a Buenos Aires, proveniente da Genova, Bar- 


CortediAppello di Ancona comm. Pandoltini conceden- | cellona e Sautos, 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeciale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 13, ore 24. 
Francese 3 % | 96.C7/Metropolitaiu 
Exterienr 0 Rio Tinto 
Russo 5% 
Tureo 
Bresil 
Banhue de Paris 
Credit Lronnais 
Credit Foneier 
Snez 
Egsptien 


i 
1678— Î 


LUIGI PLATHL geceato rosprasabila 


ta 16 


IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A, K. GREEN 


Versione itolinna di SILVIO CERBONI 


L’ ENIGMA 
CAPITOLO IX 


come se avesse de- 
tuttavia io 


Sì comportò, azgiuns 
condere qualche cos 
Non viviamo in buoni ra 


;ndimeno niente al mon 


e che su quest'assassinio ella | 
Qualenno, voi, | 


cosa più di m 
dovrebbe farle capi Il aglia 
1o finirà per risvegliare dei sospetti, 
Ripetetele da mia parte 
so dicevate p 


» dî già 
» ia: l'istruzione 
mha ancora rilevate delle accuse 
di lei 
veva pronunciato  quest'ult 
zione della confidenza 
live con la 
attrice, quella 


cechio. Che donna! 


sarebbe meglio, le he le par 


sempre dal 


i LE ASSOCIAZIONI Serio to da 


Indirizzo: Direzione o Ammimintenzie. 
} Tiratura quasi co. 5.000 in 


To ne 
te la condott 
incomprensibite. Nor 

aczirdari 


cmpre il m 


Maria Leaveniv sospirò. 

rribile 
m di me, che vivev 
a che il n 
così trazica 


Oh! ma pereliè questa dieurazia 
battersi 


è venuta al 
prima tanto £ 
povero zio m 


> in nia ma 


sto parve re 


morsi 
che 
non 
niente & 
Le parlavo così per 
non le j-pir 
nime, 
Un su 
| sua mente perel 
Perchè non 


fe pensiero «i dovette 3 tre alla 
> dti ine 


lungo. 
che, la notte scor 


| came 


Î donna 


i 1.0 dal 13 del mese, — l premi 
posta 


16 del Ponulo Romano - Roman 
città 12,000 in provincia. 


glicero-clorofosfolattato di 


NO RIGENERATORE 
30 anni fa 


inventato cirea 
i chi. Contardi, è stato dal 
| esperienza mondiale riconosciuto RI- 
MEDIO UNIVERSALE di 
ravigliosa in tutte Je sofferenze, che guari- 
scono con la cura ricostitnente, facendo 
Sempre riacquistare le forze e la buona sa- 
ate. Non contiene veleni è puo nsarsi abi- 
tnalmente ogni giorno in tutte le stagioni 
ed in tntto il mondo. Ringiovaniseo e pro- 
limza la vita. Di gusto piacevole è preso 


avidamente dai bambini, dalle donne, dai | 


siovani e dai vecchi. E° sempre di 
ue dagli stomaci più delicati. anzi mie 


rito be 


ERATO 


ficacia rie- | 


i 


È 


manganese, calca e ferro. 


[rada mento 


{ riz 


digestione ol 
ando le funzioni int 
* superiore a tutti i 
pide imitazioni con nomi 
| no in parentesi la pin 
per ingannare il pubblico. Nom xi 
gamnare, usate solo IGENERA 


CONTARDI. 


edi ed alle stu 


I 

| a 1.00 ovnnque: per pr 

I 1.00. in tutto il mon 
(cura completa) di oltre 

discono in Ity 

aticipate alla f 

Napoli, Via tÙ) 


IL RIGENERATORE DEVE USARSI DA TUTTII 


Gratis opus Per vivere almano 


I. 
r Società Nazionale Trasporti Fratell 


Società Anonima - Capitale L. 


100 anni «i 


GONDRAND 


2,000,009 interamente versato 


Suecursale di Roma — Via San Silvestro, Nun 91, 


liore di intti | 


Prezzo 
L'ECO DELLA ODA 


il 


sua alla scendere ella avrobbe do 
vato passare dinanzi alla mia porta ed io l'avroi 
sidita 
x na ragione, — replicai tri. 
-— Non avete altre prove da invocare? 
Dirò nnanto sarà necessario. —, mormorò. 
\rretrii spaventato. Si, questa donna. pronta 
mentire, in quest'ora, pur i e sua cu- 
doveva 4 mente nel cor- 


stemen 


miss 
lerio di sal. 


avesse prodotia 

e meno profon 

imbarazzante m'ave 

da questo mamer 
datto 

qu alevo dire, 
Maria con il petto anelante è gli 
non giudicatemf così m 


avrebie risposto al 


ta dall'ar- 
dietro 


fn trone 


ila so- 


_PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E 


INTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Cipilale statitiario L, 100 milioni 
39 milioni | 


Emesso © versato £. 


L'istituto jtsliano vi credito 
Mntui al 


fondiario fa] 
> ammortizzabili da 10) 
uo essere fatti 


o annualità 
‘anto per tutta la Unrat 
comprendono, l'interes: 
‘za mobile, i diritti è 
pure la quota 
le e sono sinbi 
W live del vapitale mu 
anni, per i mu 
7100 Livo, di 
ria durata di da auni 
liti snperiori alle L. 10,000, 
i mnini fino a L. 10,000 le am 
stutdle!te sono rispet‘ivamenta di 


i Fumo 
> camprovare la piena 1 
> deli; ° diano uni 
© tutto il tempol 
I ditigto di liberarsi iu 


| ano superiore nel 


| coninsamente è, non 


| avrebi 


dell'Associazione 

{ Con L'ECO DELLA mona )- 
. Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim # | 
ne (oro). Auno LL 45 - Sem. 25: Trim.12 (fl coni 


he si trovava là in fondo, mormorò 
lente alcune parole inintellizibili © Jo 
riehiene! 
Ciò fatto, Gryee tornò verso il suo subordi- 
nato 6 gli chiese: 
Che c'è ancora di nuovo? 
L'individuo scosse le spalle e condusse il 
ridoio. 
U rumore delle foro voci non arrivò a me che 
poien re che le 
loro spalle. mi voltai verso ia mia compagna. 
a pallida ma calma 
Quell'uomo ha 
Von so, m 
che vostra tenga pre: 
der 


dungre ch' rchi di nascon- 


dere qualelia cosa? 

Not «ì pe 
di nn certo foglia, 

Non troveranno presso Eleonora, nè carte 
»petto, m'intermppe miss Maria. 
ste alcuna carta di così grande im- 
si il dorso Gryce 
raddrizzarsi. — che alemmo cerchi di sottrarre. 
lo pe rlo... Non ero dunque io ta c 
nio zio? 


Ma hanno tanto parlato 


nè altro di 
È poi. non è 


portanza, — e qui jo xc 


fidente di 
— L'ammetto. Solamente miss Eleonora non 
potuto sa sche cosa di più? 
signor Raymond, disse freddamente. 
Noi conducevamo un'esistenza semplice e me- 
todien 


PERI 


Neorolog: i 


CREDITO 
XGCIETA? 
Capitale Sociale L. 75'000.000 


‘aveceh 
Roma. 


Bari. Carrara, Chiavari, Ci 


Napoli. Novara, t'arm: Sampiei 


. Firenze, Genova, 


Un malfatto: 
posito deliberato. 
Perchè n 0 rubato nel'a 
bisogna concludere che nn ladro non 
introdotto. In quanto alle porte ad 
serrate. voi prendete 
nianza d'uno stupido 
non l'accetto. Penso cl no 
a una di quelle bande 
del prodotto dei loro furt 
questa mia opinione 
ne plousi 


colpito nostro zio com pm, 


appari 
tori che 7 
esevoinon cr 
rente di trovare 1 
non per l'onore della { 
e miss Maria mi guardò con di 
almeno per me, 
si voltò verso noî 
Raymond. abbiste la bontà d 
‘affrettai ad accorrere, felice di x 
imbarazzo della mia sitnazione 
è accaduto ? — 
— Voglitmo mettervi terzo în una config 
È afemi...... Vi present guor Fal 
Salutai l'individuo evidentemente în di 
che mi era dinanzi. 
Benchè ansioso di con 
a temere, mi sed 
sospettavo una 
— Non ho bisogno di raccomandarti it + 
è vero? continuò Gryce, 
— Certo. 
— Benissimo. Fobbs dituci ciò che sapete, 


— Ule co; chiesi 


pre che cosa avegi 
istintivamente da Ini che 


(Continua) 


‘orpo dial gio 
La mistrazion: 


ITALIANO 


ANONIMA 
- Riserva ordinaria L. 9.276.69T 


A Milano, Modena. Mone 
rdarena, Spezia, Torino, Taranto, Verce 


SEDE DI KOMA - Corso Umberto I, N, 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la evstodia di valori, docmmenti, 


DIMENSIONI 


piccolo 
Cassette foryj medio 
granie 49 12 
(asse-torti 


miico 4212 


Iurel: cer }iciamente con 


difesa coniro ;m.cencio iui 
CFABIO. 3 


DI LOCAZIONE 


za li in acciaio  apporitamente cosirniti CON 


Di DEPOSITI CRIUSI 


AMERA-FORTE. sicarezra 
con 0 senza 
dichiarazione di valora 

lia Camera-Forte » 

valig pacchi e ia 

nere nnalsias 
chiuso È atgiilus 


gioielli, ece. 


TABIFFA 


collo vols 


1 diritti di 
simo compntati lu 
un centesimo perogni 
9 decimetri cubi al 
«iorno. 


più perfetti sistemi 


istodia ven 


Îì rest:no ateri a disposizione dej Tiiolari di ( 


Lasci 
questior 
e din 
trovat 
la, Came 
o sen 


milion 
popola 
con un: 
leq 


crche per îa consegna ® pel ritiro de; depositù chiusi, in CAMERA; ORTE 
16 Jj2 dutti ì giermi in cui' l'istituto fa servizio di Cassa 


Mi. B. — Ei pagono a vista e senza provvigione a ‘litolari di 
le Ceccie scadute e ì Titol: estratli esigibili in homa è si accel'an 
Vilnia, per verien enti in Conto corrente e Libretti d: isparmio. Na 

sontratti di locazione di derosito poreono essere intestati anche x più persone a ol 
it.20L0 delegare ina 0 pu persone per la Gisponibilià delle rispettive CASSETTE-FORTI 0 CASS 
IUETI e cei colli depositati n CAMERA-FORTE. 
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ponga riu 
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sacenrsali 4 


de seluisivamente 
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© Alla sede dell'Igtitnio e presso lo ste A- 

«azio sopradette vano in vendita le Car! 
telie fondiarie e ua il rimborso di que 
euto delle cedole, 
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le iecle ted 
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È A S Gregorio 1, dalle 8 alle 
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GLI SCIPIONI. v. porta È. Seb tnt 


i jeti d H che conosee l’ingleses benis- 
Distinta signorina ein 
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